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P~g. 2 

Bagliori ad Oriente 
LA MUSICA Non è vero 

ma ci credo 
&co un 1ìlm che farà na­

scere molte polemiche: esso 
infatti agita uq problema che 
nessuno è an<:<>ra riuscito a 
risolvere: quello della jetta­
tura. 

se non spaccava le pietre, le 
incrinava seriamente. 

Credo inutile raccontarvi 
tutti i giri viziosi e tutte le 
acrobazie ehe Rizza, lungo la 
strada, mi Ieee fare allo sco­
po di evitare i gatti neri, i 
cani guerci, gli asini scianca­
ti, le gobbe e gli uomini ve­
stiti di nero ~i cui non cono­
sceva bene tutto il passato. 
Voglio piuttosto raccontar vi 

ta ed eccezionale che bisogna 
necessariamente ammettere lo 
intervento di forze malefiche 
e sopra naturali. 

In q~esto film Alan Ladd 
interpreta la parte ,di un 
d i n a m i e o, intraprendente, 
aerotrasportato c o m m e s s o 
viaggiatore in .fucili, mitra, 
cannoni, proiettili, bombe 
atomiche, eccetera. 

lA IIIUURI m UrKHU! 
Esiste la iettatura? E' sag­

gio o non è saggio essere su­
perstiziosi? E' possibile che 
un solo piccolo, scheletrico 
gatto nero possa sconvolgere 
tutti i piani intelligentemente 
preordinati per la buona riu­
scita di un affare? ·0 che un 
tenero, sottile, modesto qua­
drifoglio, possa, al eontrario, 
correggere tutte le .asinerie 
che abbiamo commesso nel­
l'organizzare una data cosa? 

Vasto problema e di così 
largo respiro da far tremare 
i polsi a tutti coloro ehe osa­
no affrontarlo. 

Vi ,dirò: io prima di cono­
scere, tantissimi anni or sono, 
Jacopo Rizza ero tutt"altro 
che superstizioso. Ero 'lInti 
uno di quegli uomini alteri e 
sprezzanti cile quando vedo­
no passare un gatto nero din­
nanzi. ai loro piedi fanno il 
sorriso superiore ed esclama_ 
no: • Ecco il momento per 
tentare il eolpo sullo sta­
gno! ". Poi conobbi Rizza e 
immediatamente incominciai 
a credere alla superstizione, 
per cui se adesso un gatto 
nero mi passa dinnanzi, di­
vento pallido eome il nostro 
Direttore quando gli fanno 
firmare il borderò .di Film. 

il fatto si è cile Rizza cre­
de alla jettatura e ci crede 
come solo sa crederci un si­
ciliano di ferreo carattere. lo 
lo conoscevo da poco e non 
potevo davvero immaginare 
quali catastrofiche complica­
zioni comportasse una pas­
seggiata in sua eompagnia. 

Perciò quando m'invitò ad 
uscire con lui, innocentemen­
te accettai. Avevamo già fat­
to due o tre chilometri Quan_ 
do all'imoprovviso mi afferrò 
per un braccio e, impalliden­
do, gridò: 

- il pelo! 
Jo arrossii e tacque. 
Rizza allora mi afferrò per 

l'altro braccio e incominciò a 
scuoter mi violentemente gri_ 
dando: "il pelo! il pelo! ". 

Il lo guardai severamente 
negli occhi e di si: 

- Ebbene? 
- Jattura! - rispose Riz-

za - ho dimentkato il pelo 
d'elefante a casa! Siamo ro­
vin.afi! Senza pelo adesso 
chissà cosa ci capiterà! 

lo risposi che se a quel pelo 
ci teneva tanto poteva benis_ 
simo tornare a casa e pren­
derselo. 

- Impossibile! - rispose 
Rizz<l - rientrare in cafa 
quando si è usciti senza pelo, 
porta male. Ecco, se voi foste 
così gentile .... 

lo fui ,gentile. E mentre 
Rizza mi aspettava eomoda­
mente seduto in un oaifè, io, 
t>er andare a prendergli il ue­
lo, mi facevo a piedi sei chi­
lometri (tre per andare e tre 
per tornar.e) sotto un sole che 

qualcosa circa il quadrifoglio. 
Il muro era alto e tappezza­
to, alla sommità, di minusco­
li ma aguzzi pezzetti di vetro. 

- Perbacco! - gridò Riz­
za - un quadrifoglio! La for ­
tuna è con noi! Andiamo a 
prenderlo. 

.Il quadrifoglio era sopra il 
muro. li muro come ho det­
to, era alto, non alto quanto 
la muraglia dnese ma suffi­
cientemente alto per un uomo 
di modeste proporzioni come 
me. 

- Siate gentile - mi pre­
gò Rizza - arrampicatevi e 
coglietelo. lo vi aiuterò. 

- Perchè non vi arrampi­
cate voi?! - risposi io pie­
cato. 

- ImPOssibile - esclamò 
terrorizzato Rizza - io sono 
mancino! Inoltre ho una cra­
vatta rossa a pallette gialle. 
I mancini con cravatte rosse 
a palette .gialle non possono 
arrampicarsi sUi muri. Porta 
male. 

lo non sono mandno, nè 
quel giorno portavo cravatte 
rosse a pallette gialle. Per­
ciò mi arrampicai. Il quadri­
foglio lo presi, 'Però lasciai 
attaecata al muro una larghis­
sima porzione di giacca gri­
gia a doppio petto e un pre­
zioso segmento di epidermi­
de. Inoltre mi buscai una sas­
sata in testa da parte del pro­
prietario del muro e un ver­
bale di contravvenzione da 
parte del vigile che, nascosto 
dietro un cespuglio, aveva 
assistito alla soalata. 

Da quel giorno incominciai 
anche io a credere alla jet­
tatura. 0, per essere più pre­
cisi alla grave iattura che 
rappresentano coloro che cre_ 
dono all.a jettatura. 

Peppino .De Filippo in que­
sto film. tratto da una sua 
commedìa che già tanto suc­
cesso ottenne in teatro, im­
persona precisamente l'uomo 
cile crede alla iettatura, che 
ci crede in un modo così esa­
soerato da licenziare un vec_ 
chio fedele impiegato solo 
oerchè è eonvinto che 'Porti 
male e da assumerne un altro 
solo perchè, a causa della 
gobba che gli appesantisce 
una spalla, è convinto che 
porti bene. 

E' . difficile dire quale tesi, 
con questa sua commedia, 
PepPUlo De Filippo abbia vo­
ltito sostenere, se quella de­
gli affermatori dell'esistenza 
e della virulenza .della iet­
tatura o quella dei negatori. 

A giUdicare dagli epi."Odi 
dovremmo dire che Peppino 
registrati nel corso del film 
ha voluto sostenere la tesi 
affermativa. Che diaminè! Le 
prove raccolte da Peppino a 
sostegnO di questa tesi sono 
più che convincenti e ben 
pochi uscen.do dal cinema non 
erano convinti dell'esistenza 
della iettatura. 

Uno spettatore che sedeva 
vidno a me, rivolgendosi al­
la moglie disse: - E tu che 
non vuoi crederci! Rispondi­
mi: cosa abbiamo incontra­
to prima di entrare al ci­
nema? 

- Un gatto nero - rispo­
se la moglie. 

- Ecco! - esclamò trion­
fante il marito - E siamo en­
trati lo stesso! E abbiamo spe­
so settecento lire per vedere 
un film che, malgrado la pre­
senza ~i Peppin.o De Filippo, 
non nesce a dlvertire nem­
meno se. fra un intervallo e 
l'altro, ti rileggi il resoconto 
della seduta fiume a Monteci­
torio (l). 
. il che per Peppino De Fi­

lippo è una eosa eosl inusita-

- Che c'entra - osservò la 
moglie. - Percilè ,un Ifjlm 
risulti noioso, o sbagliato, o 
inutile non c'è bisogno del­
l'intervento di un iettatore: 
basta la presenza di un regi­
sta. O di un compatto gruppo 
di soggettisti e sceneggiatori. 
Scusa, -secondo la tua tesi, 
quanti iettatori avrebbero, al­
lora, dovuto esser ,presenti 
quando Ferruccio Cercllio gi_ 
rò Il bandolero stanco eon 
Rascel? 

- Bubbole! I film con Ra­
scel sono barbosi per dichia­
razione ~rogrammatica e non 
per un mcontro concomitan­
te e avverso di astri. C'è una 
bella differenza! E poi la 
commedia di Pep:pino in tea­
tro era molto divertente e 
molto divertente anche la sua 
interpretazione. Come si fa. 
faeendo uso solo di elementi 
umani e naturali, a trasfor­
mare una commedia diverten­
te in un film barboso, spe­
cie se si tiene presente che 
il cinema, con i suoi mezzi 
tecnici, offre la possiblità di 
allargare, invece che limita­
re, gli spunti comici ,di una 
vicenda teatrale? E scusa, co­
me può venire in mente ad 
un regista, che non sia in­
fluenzato da impulsi astrali 
negativi e malefici, di affida­
re a Carlo Croocolo una par_ 
te seria, anzi, addirittura una 
parte di attore giovine! E sa­
crificare Lidia Martora, cosÌ 
brava e sopratutto graziosa, 
in una inutile parte di se­
gretaria brutta, occhialuta, 
oca e balbuziente? E impor­
re a quella grande attrice 
che è Titina De Filippo un 
ruolo eosi privo di qualsiasi 
possibilità artistica e di Qual­
siasi spunto comico o dram­
matico, almeno che non si 
consideri spunto comico il 
solito, vieto, banale, strafal­
cione della cafona arriochi­
ta? Dà retta a me. Costanza, 
questa volta non si tratta nè 
d'insufficienza di l'egia, nè di 
sterilità di sceneggiatori: si 
tratta di jettatura vera e pro­
pria. Lo stabilimento in cui 
il film è stato girato doveva 
essere, in quei giorni, rigur­
gitante di gatti neri, gobbe e 
signori con barba nera e 
sguardo sinistro: il primo col­
po di manovella sarà stato 
dato un venerdi 17 e quintali 
di sale e ettolitri di olio si. sa­
ranno rovesciati al pranzo 
inaugurale ehe precede sem­
pre ogni ini7.io di produzione. 
E' così, Costanza, perciò toc­
chiamo ferro e torniamocene 
a casa: non vorrei ehe qual­
che spettatore della galleria 
mi cadesse in testa. 

E uscì dalla comune bor­
bottando esorcismi e toccan­
do tutti gli amuleti che in­
contrava stTada facendo per 
cui un giovanotto, ,dopo avere 
esclamato: • Come si permet­
te?!. gli tirò uno schiaffo (2). 

- Lo vedi? - urlò il si­
gnore. - Che ti dicevo? A 
casa, a casa dove ci aspettano 
i nostri amici (3). 

- A casa, a casa - fece 
eco la moglie - dove ci a­
spettano le nostre amiche (4), 

Precede, per fortuna, il 
film un magnifico documen­
tario su Vincenzo Gemito, il 
quale dopo averci mostrato­
illustrate dalla voce commos-
00. di Titina De Filippo _ 
le maggiori opere del Grande 
Scultore napoletano ci avver­
te ehe, malgrado il suo ge­
nio, è morto in povertà! 

E pensare che c'è chi per 
mostrare un seno, o una co­
scia o qualsiasi altro detta­
glio anatomieo o per fare 
quattro smorflette o dire 
quattro scemenzuole guada­
gna decine e decine di mi­
lioni! (5). 

Oh, mio Dio come ti rin­
grazio di avermi fatto medio­
cre! Ho qualche probabilità 
di non finire in un ospizio 
dei poveri. 

Beh, a me q.uesti film d'av­
venture piacclOno. E in fondo 
credo che piacciano anche a 
'Voi perehè è un errore cre­
dere ehe solo i ragazzi viva­
no intensamente le vieende 
alle quali assistono attraver­
so il cinema o attraverso i 
fumet~. Anche noi, uomini 
seri, spesso entriamo al eine­
ma impiegati alla Ragioneria 
Centr.ale e ne usciamo perso­
naggi storici o eroi da ro­
manzo. 

L 'inleressanle conversazione di Labroca 
di CiIOVAHHA SANTO STEFANO 

Confessatelo! Quante volte 
anche voi, dopo aver visto un 
film, non vi siete un po' sen­
titi Capitano Hornblower, o 
sceri.tIo o simpatico e au­
dace eontrabbandiere d'al­
cool? Quante volte anehe voi 
non avete audaeemente sol­
cato i mari a bordo di una 
nave corsara e messo mano 
alle pistole per dare una se­
vera per quanto meritata le­
zione a Joe il Rosso? E quan­
te volte la mattina :recando­
vi in ufficio non vi siete 
chiesti: 

- Cosa faecio stamane? 
Evado le pratiche o taglio 
l'istmo di Suez? 

E siccome è molto più di­
vertente tagliare, sia pure 
con la fantasia, gli istmi che 
evadere le pratiche, avete ta­
gliato. 

Perciò se vostro tiglio 
• giuoca" a tare il pellirossa 
o il Pecos Bill, non rimpro­
veratelo. Poche ore prima in 
ufficio voi non avete forse 
• giuocato" a fare il grande 
uomo ,d'affari americano, il 
• òusinesman", gridando alla 
vostra spaurita dattilografa, 
elevata inopinatamente al 
rango di segretaria partico­
lare: • Date ordine a Rob­
bins di vendere le Genzano 
e di coprirsi con le Grigno­
lino. E mandate subito un 
cablo a Frascati: se le Pog­
gibonsi precipitano bisolmll 
parare ' il colpo con le Ole­
vano Romano •. 

. Per cui .la vostra segreta­
ria la quale la sera prima 
non aveva visto lo stesso 
film • dinamico - affaristico. 
che avevate visto voi ma uno, 
al contrario, • cancro - senti­
mentale", intona una melan­
<'onica canzone d'amore eo'l 
la speranza che anche voi, 
come nel fnm. dopo averla 
udita, manderete al diavolo 
il commercio dei vini Der in­
vestire tutti i vostri risparmi 
nel finanziamento di una 
compa~nia di riviste. 

Bambinoni! 
BaQliori ad Oriente è il 

classico film di Alan Ladd, 
pieno di movimento di in­
congruenze, di pu~, di esa­
gerazioni e, più che altro. di 
scariche di mitra, di quelle 
scariche di mitra ~he ci fan­
no sognare la notte perchè _ 
è un fatto - il mitra ha un 
suo fascino e una sua nasco­
sta morbosa poesia. 

Aecanto ad Alan Ladd. so­
no Charles Boyer, sacrificato 
in una parte indiana; Corio­
ne Calvert, che in questo 
film non mostra le cosce ri­
.l!ogliosamente leurine e quin­
di non si capisce eosa ci stia 
a fare, e Debora Kerr in una 
malinconica e delicata parte 
di cieca intraprendente e ca­
lossiana. 

Quante persone apparte­
nenti al ceto colto, ha detto 
Mario Labroca dal palcosce­
nico del Ri,dotto del Teatro 
Eliseo, ignorano i nomi di 
Leonardo e di Lorenzo il Ma­
gnifico? Certamente nessuna. 
Ma non conoscono, invece, i 
nomi di grandi musicisti per­
chè, nelle scuole medie ita­
liane, non esiste l'insegna­
mento della musica e della 
storia della musica. Se, igno­
randoli, corressero il rischio 
.di ripetere l'anno, l'interesse 
del pubblieo non si riverse­
rebbe solo sul melodramma, 
percllè il novanta per cento 
di chi ascolta si sente esecu­
tore e il suo ascolto è tatto 
più che di interesse artistico, 
di interesse sportivo. Un tem­
po era facile la fonnazione 
di gruppi di dilettanti che 
dedicavano pareochie ore al­
lo studio di strumenti, e ~i 
riunivano per eseguire insie­
me Sonate, Trii, Quartetti e 
Quintetti di Haydn, Mozal t, 
Beethoven, Brahms e perfino 
di opere di autori moderni. 
Ma. oggi, anche questo diret­
to contatto eon la musica è 
caduto perchè, senza la fa­
tiee di studiare la tecnica tli 
uno strumento, tutti possono 
ascoltare delle magnifiche 
esecuzioni nelle sale da con­
certo e alla radio. La vita 
musicale di oggi è, quindi il 
riflesso di codesto distaéco 
della media cultura dalla 
musica. Il teatro lirko è in 
crisi di interesse, e ancora 
peggiore è la situazione del 
concerto. Si cerca di susci­
tare l'interesse con la serie 
d!!i Festival che finiscono per 
dlventare manifestazioni b­
ri~khe . e m<?ndane. Questi 
gh spaZl vuotI che appaiono 
In questa immaginaria città 
della musica: le distanze che 
corrono fra teatro e teatro, il 
tempo cile passa fra stagione 
e. stagione. Ma c'è il rime­
dlO. Nelle scuole elementari 
la . musica dovrà costituire il 
primo e il più piaceVOle de­
gli integnamenti, i bambini 
d~vr~no cantare, scandire 
ritmi,. essere educati alla in­
tona:l:1one. Queste basi, getta_ 
te nella tenera età, sosterran­
no l'edificio dell'interesse 
musicale. per tutta la vita. Si 
d,ovrà, . m oltre, .dotare ogni 
clttà dl una eerta importan­
za, di un'orehestra e di un 
coro stabili, con i loro rispet_ 
tiv\ dirett~ri; sarà possibile, 
COSI, dar vlta a concerti e a 
spe~coli lirici legati gli uni 
aglI altri dall'invisibile rete 
delle trasmissioni radiofoni­
che i! televisive.. Cadranno 
a.no~, le ~ifficoltà per l'edi~ 
flcazlOne dl nuove sale e tea­
tri; e quan.do il pubblico pa_ 
gante, spinto dall'interesse 
oocuperà tutti i posti della 
sala, il finanziamento degli 
spettacoli diventerà una ne­
cessità. Questo il breve sun­
tI? della eonversazione di Ma_ 
no Labroee. E e'è da SPC!­
rare che le sue parole ven­
gano ascoltate, poichè non 
potevano essere dette da per­
sona più civile, più intelli­
gente e autorevole. 

000 
Avete bisogno di altre no­

tizie? No? Sia ringraziato il 
cielo. 

Oavaldo Scaccia 

Cl) A cura di Jader Jacobelli. 
(2) Gli aveva toccato la gob­

ba. Honny soit qui mal y ~ense. 
(3) Ma.sca.gru : CavaUeria Ru­

sticana. 
(') Ibidem. 
(5) Qualsiasi riferimento a 

persone esistenti eccetera ecce­
tera. 

.W;Ihe)m Backhaus è nato a 
~Ip~!a 11 26 !Darzo 1884. E' 
11 pl.U ,gra.nd~ ~terprete della 
mUSica plamstlca di Beetho­
yen. Il 1950 è stato l'anno più 
lntenw della sua attività con­
cert~tica che si concluse con 
u.n glro tutt'attorno aU'Ame­
r~ca d~l ~ud. D~podichè de­
Clse 41 rlpos~rSL E per un 
anno mtero rtmase nella Sua 
casa, a Lugano, con la mo­
glie e il eane Topsey, il qua­
le ama molto la musiea e 
spesso, tenta perfino di suo~ 

nare il pianoforte. I primi 
concerti di Backhaus, di q ue­
st'anno, sono stati a Vienna 
e in Italia. Poi suonerà a Pa­
rigi, in Germania, S vezia, 
Olanda, Belgio e ancora in 
Italia dove pensa di fermarsi 
(forse durante la prossima 
estate) per un periodo di cir­
ca due mesi. Una volta. t ro­
vandosi in viaggio verso Ge­
nova, tornando dal vagone ri ­
storante dove aveva fatto co­
lazione, non trovò 'Più il suo 
bagaglio che, rroneamente, 
era stato scaricato ad una 
stazione. Fu costretto, così, a 
presentarsi al pubblico del 
• Carlo Felice . con un vesti­
to da viaggio color nocciola, 
scarpe marron e S nza esser­
si fatto la barbe; ma ottenne 
uno dei più grandi succe 'si 
del~a sua vta. Durante la sua 
carriera, Backhaus n on ha 
mai perso treni, gli capi­
tato, invece, di prenderli in 
anticipo, per essere arrivato 
troppo presto alla stazione. Il 
suo passatempo preferito è il 
bridge, e qualcuno gli ha det­
to ehI' conosce questo diffi­
cile gioco allo stesso modo 
delle Sonate di Be thoven. 
Ma Backhaus si è limitato a 
dire che fa il po sibilI' per 
non deludere la fiducia del 
suo compagno di gioco. E' di 
media statura, veste con cu­
ra, ma eon semplicità . E' im­
possibile sentirlo suonare e 
immaginarlo div rso d i come 
è. E' l'ordine, l'equilibrio, la 
bontà e l'oncstà In persona. 
ConceTto nostro caro venera­
to maestro puro oro lucen te. 
Come sempre vi sarò eterna­
mente grata avermelo fa tto 
conoscere. Salutatelo aff eUuo­
samente l'art.. noi tvtti i,, ­
Buitoni Presidente Amici de l­
la Musica Perugia. Questo il 
testo del telegramma oerve­
nuto al rappresentanti del 
Maestro, 'Per l'Italia, d UTllnte 
la nostra intervista. Suonan­
do, le mani di Backhaus non 
fanno mai un movimento 
inutile: dominano la tastie ­
ra come un eroe il suo eaval­
lo, e, a tratti, nel tempi len­
ti, 1e dita premono il tasto 
con un vibrato lento e mi­
surato, quasi per completare 
l'espressione del sentimento e 
del suono. Di 0,2ni Sonata di 
Beethoven, BaC'khaus coglie 
ed esprime il silmificato pro­
fondo" eon ~emplicità e v erità 
assolute. • Beethoven ~ente 
solo le cose fondamentali ed 
essenziali" ci ha detto .• Non 
gira come i gatti attorno al 
piatto, come accade ad altri 
comtlositori, anche illustri-. 
Se Backhau~ non fosse un ce­
lebre pianista. sarebbe un ce­
lebre arehitetto. Il senso del­
la costruzione e dell'architet­
tura non lo abbandona mai; 
il suo equilibrio è esempla­
re. Ha suonato per 1'Accade­
mia Filarmonica Romana e 
per l'Istituzione dei Concer­
ti dell'Università. 

G. Sa nto Stafano 

• Film d'oggi,. t regolarmente 
In vendita nel leguentl pa ... ' 
esteri: Argentina, Austria, 
Belgio, BraSile, Congo Belga, 
Egitto, Francia, erMI Breta. 
gna, Grecia, Malta

J 
SvizzeraJ 

Turchia, Uruguay e Venezu .. 
la. E' in vendita, natural. 
mente, anche in Eritrea e In 

Trlpolltanla . 
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Come i può .k1ggere ;i,n GJÙ!J1a 
parte di qu to _tffiSO numero, 
il rcgi"tR O~ te !>alcltta, ha allo 
studio un film <1;'.1 1,~tO)O Siamo 
,,,ai blu",;. Per l-a verità, .Ila di­
chiara7ione è un !,o' trctppo 3S­

olmi li'Ca (a,;soluLili~ica, per lo 
meno. come quclJ.a di Andrè 
CayaHe: ia/llo tutti fI sassini); 
ma l'bnizi!3Jl.h'Q è eccellalte e me­
rit~ ogni lode (e .non 00.10 per­
ohè ~'ideatore del soggeltO i 
chica.ma - scusate il facile, ma 
in("\'.:lla1 ile gioco di poaTOlc -
Lodo Lodi). ;,\ierilta ogni lode 
per -due r~oJ1li. La prima ~ 
q1leQt'3: non. s!ltmUerà, qui, dì 
\)cmt:ì fa~lIU.a, doppio tag~io, '3 
~fllatllani('O. ç<)I1I'I/' di ,olito la 
bOl',tù nCli ftlm di De Sica e del 
suo ~uggelli la prediletto; ma di. 
hon!iI. 'iC Dio \"uo,le, aut n'1.ica. 
(La ,toria , infatti, i L pira -
itit'a (.'CooJJont~~~1lJa davvOl'O -
al premio m~Joanese della. Not­
te di ;\'a.[ale. che vuole c',ere, 
ogmi aJl1110, il ricolloscimell.lO di 
autentici alti di bollIlà: di quc­
gli aHi dii boni. sem.plici, veri, 
ti3JlvoJ.ta pel-fmo ingenui ed olco­
grafici; ma buoni fino al midol­
lo, on<,<ti fino all'incredibile, 
che ci falTlno riconciliaTe, qual. 
che vollta, con .b v;'ta). La se­
conda ra~ion.c del 1100lro com­
piacimellllO è 'plill gener' ,ma 
non mDIlO prorfon la cmtila. 
Dopo ta'I ,ti film COI1 delitLi, vio­
lenze. tmtl imcJlIli, liaòr ònii ma­
sC3Ilzona·lc . e 'fXlllot1oic di \oilra, 
1111 film lilla b<JI! til ci \'OIe<V3 
pN'prin: ~a'l'iI lInQ ~pecie di 
C011l1'llVl'l k t 1V. E. e Dio vuo­
le, ci di~.ntos&icheremo. 

II 
Dopo la proielione pru\'a de 

l st'tle drl/'Or,'a ,\{nggiort', 11011 
i è ritI <OIl1tilO pa,-Jare di que­
tO film. piamo che la proie­

Lione è inllTI.in n.te u; prin '. 
pali hCI'Tlli; ed è propnio quc. 
to che ci <'lIggent· un 11~-

~ario I Hicvo: se gli americani 
ave 'ClO <tvu'IO in mano un film 
come qUL'"to, lo avrel>bcro ".13l1-
da.to. con l la ,trep:lo'u 
gt<lnca ~ Jlubblicit~l1iQ. l sette 
dell'OI~a .'fa~iore. in ecc, de­
v'c<~rc (cd l') ILn fìlm ho ~i 
raccomanda da 'iè, a giudricare 
daJ rL~rbo, lla·lIa m' ura, dalla 
caulela. C'on i quali è lata_ fal 
ta la pllbhli il. Ili • lancIO ', 
Ri<ogllcr '1>I>e v len', però, se la 
muum, la <'3ute-lo, il 1-i~erbo e 
la conlel1lHCna i addicono a l 
~uccrS~1 di un film; o no .. \n­
che sciI film - c 11 qll, IO 
- è 00110. 

III 
COIl \'l\0 compiacimento 

(IlIono ma le: ogni tanto 'è 
qualche cosa che I ci fUI1:1'io­
na .1) 9lÌ'a1110 scgu ndo il pro­
g-ralllma cht' in-tell~el1Jtc:n1ente 
s\'Olge i I rinnO\ orlO Teatro 
Quattro J'oManc. Rim o a 
nuovo con mIto gu!>!o, rimo­
derndll0 ndla aIe e nell'QlnO, il 
Qllatt HI FOIllane - già locale 
irllÀ;,l,biamontc piil • fa ile. e 
• popoLare. - può e sere con ­
idera·to oggi fm i team pÌ1) 

elegaMi ò' Roma. Sopnatutllo 
marita lode I 'a('Cu rata 'iCe I ta 
delle programmazion.i, ci de­
gl.i spdLtaco\i: U'jl.a 0011 ,ha 
qU'olle la dhezione dcJ.n:'.CJ. si 
\l'lJ dil11~trQl1d oom-gg' , 
sagace, moderna e amanite del 
bello (ollrechè - seu cci 
qu -t'a1tro orr,i! ile gliuoco di 
paTole - del ballo: cioè di 
"'na gral1de mlte, 11d1 Ctùto 
della <]uale i paesi dcll'eslero 
~n? ~za dul>boio più pf'Ogre: 
dti~ di ooi). Promuovere di 
grado li n Itealro, cioè • tiÌra1'­
lo. - come lidi dirsì '­
• SII " l: lIn',i'"llpresa che selll­
bm faoiJe. ma che è qua i 
sempTe di..~113Ita. (Come quel­
la, per csernpio, di T~pon~[e 
lIna d()ll1fJ1Q uUa mULa VÌI:\). 
~fa la d~rezione dell'E. C. 1. 
è rilllscita, con J''allJile seld,'). 
ne dei progrnmmi, a dJare un 
'. C.11.3r.Jtene. m[fil1'3ilo e pre­

ZIOSO (sen za p rescKH) ere, d '.al­
tra parte, dalle e . genze de1Ilo 
• pelLacolo. aJ Quauro Fon­
~le: e, adesso dopo .i pa sa­
tJL CCC('~nti • trlumeru " alla 
I petla. del balletto inglese 

, (ch<,. (,.QI1'1unO\1<' (> ~roa!lo di 
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PINACOTECA DI MAJORANA 

RALLENTATORE 

DISSOLVENZE 
"ivo ime se rimirare) si è ag­
giunua j'autal1ltioa, preziosissima 
perla dei d!an1l3>1011L di BaJj , i 
qua,li hallll10 mietuto allori, 
cOl1qu ~ha nj(lo~i sena per rem, 
~pctJl",colo pe~ spel!tacoJo, con­
tro quc>Ua ahe potcva sembl'Q­
re IIn 'j n60rll1ol1;~bile difficoltà 
per il loro TlD.oo.(O: la purez· 
m iocant.a.ta dclIa loro pOesia. 

IV 
Si sono svolte a Perugia le 

Olimpiadoi Cttltunali dell'a Gio­
ventù. lo ~l()ll 50 pel'chè nOli 
le hialntno chiamate • Li.lItO-
niaE " 

v 
• Noot-a.lgila storioa. e I po­

tere coesÌJVo del SQCrificio e ddl 
dolore •. 

Da un comUl1i~O sulla }.a­
vorazione del fiLm Vecchio 
RegI/O: • J1 film nOD' ~ a 
~i:ficare. un mOllleoto di DO-

9taJgila torÌCla,. od un ~go­
mento <li Ipa1ltl1CoJ.are e d.ibat­
tu t.a iol1ltellpr~e del n~tTO 
Ri 'ovglimenlo, ma ten.de plUt­
tOOlO '3. attoHneare j,1 potere 
coesivo del Sacn~ficio e del ~O­
lo re nella 10t la ipCr l'ti ndli-pen­
denza e !Ja libel1tà deIJ';ntero 
.. azione •. 

w 
Dialogo C()I1 la Decima 

Mu~ . ~ 
IO, - $alp1'<"Shl dJal'lIlil, o. '7'­

vina, lI{Iia definizione IJlOSSlbi.l­
m ('11I1t> lIi.J1otf!tioa flf>lI'o3>I!tll'<lle 

e,I.' 
momento che \pasSll il CÌl1I 1a­
logm[o italiamo? 

LA nFJOII:..rA ;\1.USA. - :"101-
ti fUIDt!oti e 'poco arrO&IO_ 

Vll 
Taccu~no. 
Fllagil~ l'I.ù~i, delPLtc, le 

adol~n~i di Ba.li n011 S->..JIl­
braum da.n~t'ni()i che obbedi­
scono alba m usic.a ossessÌlva dei 
tamburi , ma piulJtosto giOlV31lÙ 
fiori il cui stelo ve.nga do.k:e­
mente agitarto dal verno. 

VìIJ{ 
Dedic3ila. al • oi.neaJna pun­

ti~oso " in risposta. '3.lle we 
t re ]e~tere su Uo stesso argo­
mento. Caro ci.ne;tbtR puntiglio­
so, è ionu,tile ahe lei maIldi a 

mc dOCllrneI1l~moni e rileni­
menti rél'3~ivi al prOdu.Ll<1fe 
C. .; ed è inwtile, scq>rat'llot­
to, che Ici trovi e indichi ]a­
cune nella biogr.aHa tracciata 
di lui d'all'Araldo dello Spet­
tacolo. Lei dtice: • G. V. ha 
fondato sl hl Tea<lro Sper:imen­
tale dEli Guf e a ICI/H i al/Ili do­
liO 'ili è dedjoC3JlJO a.lla produ­
zione oinem3Jtograftrn; ma 
VAraldo 0011 dice a che C05a 
i è dedicw:o negli anni jllter­
medii. iE' una laCl~na (al1~ 
una laguna, per resta.re ncllo 
&tble delle ue • Di6soJ. venze • ) 
che potrelJbe von.i~e r~empiilQ 
oon !imbarazzo, ~110 '. 
OaTO cineasta puntiglioso, .non 

:::::::::::::=:::::::::::::::::::=:::::::::::::-:-:::.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:::::::::::::.::::::::::::::::::::::::::: 

~ R.GHE ...... FRETTA 
A RICCARDO MORBELLI, RADIO ITALIA­

NA. - Due righe in fretta, earD Morbelli, per 
rjn~raziarti delle tue parole di consenso al mio 
dialogo con 1a Deeima Musa. Purtroppo, se an­
che continuo con i dialoghi. mi sto accorgendo 
che sono tdiventati monologhi. La Decima Musa, 
infatti, che aveva aocettato in principio con' en­
tusiasmo il suo - diremo eos1 - Dicastero cine­
matografico, quando si è accorta con chi ,aveva 
a che fare, in Cine1andia, si è dimessa. 
Ti abbraccio. Tuo 

D. 
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credo che ci potrebbero esse­
l'e imba-razzi di s01'la se si. par­
la;;;se aJlch di quegli allIli in­
temledii e i r~empi6SC la la­
guna: G. V. è st~ sempre 
~il11pido e pu.ro, checch'è ne 
pensi - e ne voglia lasciar 
pr,:15ale - lei.; e di quelLa 
laguna, e di quegli anni in/er­
lIIt'di i n Cln ha n lilla da ,nIl5COIl­

dt:rc dieu'o DI vclo dell'.imba­
pazzo. ( For;(!, )'lurnro appul!1-
lO che .gli si p Ollrebbe ' rare sa­
rebbe quello di esseI i dimen­
nicato degli amoci dell'a. lagu­
Ila c, sopr-:ttutto, dii que11i del 
docpo-lagllna; ma è un pecca: 
to di molti, e !l1<m solo degli 
an'ni inte-rmedii, ma di sem­
pre). Quindi,. è ~rf(lmlllnent~ 
in'll t~re che leI IDI offra, e lIl1.l 

ma.ndi, 'pro-.rue-moriili, e simili. 
Ha m.pbto.,... cineasta pl1n~i­
glioso. ? 

IX 
In ionlailli tempi, ricordo 

c he re<! igevo, con u ffrai Q 'Bo­
lo,gna, una OC!1t.a. rLv- a Emi­
lia. ohe si c])jaIll13Jv.a, però, se 
la mia memor:ia non falla 
Ael/ljlia, alla lJati:nJa. (La re­
d igevo sontmendo tempo, io­
chi05lro e cartelle per scrive­
re, al mio Resto del Carlino: 
i direbtOJ,j di a1lam, ;\fario 
~Hs iroli e Giorgio M. San­
giorgi mii perdoneranno per 
un peccato confessato dopo 

1r4 PLA TE. E FUOIII 

CORR1D010 
di GUIDO SCHIAVON 

Mercoledì 14 alle 21,45 • gran 
gala. al cihema Fìamma per 
l'anteprima del film l Sette de!­
l 'OTsa MaggioTe della Ponti-De 
Laurentis e Valentia Film. Pro­
tagonisti gli eroici marinai del 
mezzi d 'assalto della Marioa 
Italiana della • notte di Ales­
sandria . , la bellissima e sen­
sibile Eleonora Rossi Drago, ed 
il francese Pierre Cressoy. Tutti 
in porto per la regia di Duilio 
Coletti. 

La manifestazione è stata re­
sa particolarmente sòlenne dal­
la presenza del Presidente del­
la Repubblica con donna Ida 
Einaudi, del Ministro della Di­
fesa. Qn. Randolfo Pacciardi e 
signora, ùal Prefetto di Roma 
e signora Antonuccl, del Sin­
daco ono Salvatore RebecchinL 

All'entrata del Presidente della 
Repubblica nella galleria del ci­
nema Fiamma è stato suonato 
l'Inno Nazionale mentre tutti 1 
presenti 51 levavano in piedi; poi 
grandi aIlplausi all'indirizzo del 
Capo dello stato. 

Qspite d'onore la Medaglia 
d'Oro comandante Luigi Durand 
de la Penne, l'affondatore della 
corazzata Valiant, dalle cui ge­
'sta è nata l'idea del film 1 Sette 
delL'OT$a Maggiore. Presenti per 
la Marina: il Sottosegretario 
amm. Zannoni; l'amm. Alfano 
del Genio Navale; l'amm. Ge­
rundo; l'amm. Sestinl; 1'amm, 
Rubastelli e Il comandante To­
gnelli, capo ufficio stampa della 
Marina. 

Fra il numeroso e scelto pub­
blico di invitati, notati: li Sotto­
segretario Brusasca, il generale 
Pezzi, il generale SUvestri, Eltel 
Monaco, Nicola De Pirro, Ange­
lo Rispoli, Mino Doletti, il prin­
cipe Antonio Focas Comneno De 
CUrtis di Bisanzio (Il nostro p0-
polare e simpatico • Totò .) con 
la bella Franca Faldini, Delia 
Scala, Lianella Carrell, Tamara 
Lees, don Adalberto SpinQSa, 
Tania Weber, Gianni Hecht, Dia 
Gallucci, Antonio Piumelli, Hé­
lène Rémy e Mr. Guggenhelm-, 
Pau! Muller, comm. Giuseppe 
Causati, Duilio Coletti, Bruna 
Corrà, Aldo Vergano, DonatelL" 
Piccioni, marchese Rapplni, L u 
redana Taparelli d'Azeglio, il gf 
nerale Scattlnl, il generale M 
razzani, e i produttori del tiln 
Luigi e Alfredo De Laurenti. 
Carlo Ponti e Vincenzo Cossa. 

Guido Schiavon 

tanti amri). Om, l'Eco della 
truJ1pa (la opi il ,gra nde fon,te 

di d ' piaceri polemici che e­
sista in Ili3JI'Éa; c, nello lesso 
tempo, ila piI) ca.rezzevole in­
Glinatione alla voo.i.tà), mi 
ma'nda U!ll riola.go1tio del Nuovo 
Corripr~ di Firenze con un 
cenno su Ima rivO 'la Emilia 
(sal'il q Il eLla? 93.rà ulll'aatra?) 

che, a un cemo punto, dice: 
• Renzo Renlii SOHolinea nel­
l'u~Lil11o lllimero deUa Rivista 
l'armai in\-1aJso cootume dei 
circoli govem'3JtÌlVi e del par­
tilo dO/n-Lnamote dii. accaparrare 
le pubb]jcaz,tOonti c.i,nel11'a,t~ra­
fiche già aIfermate (om eme­
ma, dopo Film d'oggi e Bian­
co e Nero).. Ton so di Bian­
co e 'ero, non ~ di Cinema; 
ma. vorrei che illl non megllio 
identificato Renzo Roo:zù., che 
eaplime CC1'llfi gi.udizi su.J1a 
non 'l11egtio i.den'tli!fica1'a rÌIVista 
Emilia (S3rr'à que1J:a? non sa­
l'il quella?) si spiegali6C me­
glio: e, siccome lol1e faccende 
di • aa:a;pa rmm.en,to . è sem­
pre sottintesa (quando non 'ad­
diriuuf13 :non è 31pelltamen!l:e in­
tesra) qualche tOliÌa dti <lana ro 
e di fmanzial11onto, voglio do­
ID3!ndare al n()ll meg],jo id Tl'Ioi­
ficaco se per oaw i I focdi • 
per Film d'oggi è stato incari­
ca to d!i passa m1eli lui, per 
como dei • aLrco.Li governaLi.­
vi. o del • pa-ntilto dorn.inan ­
te .: J>el'Chè qui, di que r,i 
Eoodi, io non ho mai avU'to 
ndtiizia. Purtro:ppo. (Perchè­
si sa - i fondi non gun!>!ano 
mai). 

D. 



Cesare Daoova (stavolta senza baffi) in alcune scwe del film a colori «n maestro di 
Gina Lollobrigida; a destra: (in alto) Errol F1ynn Gina Lollobrigida e Cesare D anova; 
ftancest, lo spagnolo e il tedesco, Eq-U è laureando in medicina ed è un ottimo sportivo, 

Don Giovanni », diretto da Milton Krims e Vittorio Vassarotti, A sinistra: DaDova e 
(sotto) Nadia Gray, Cesare Daoova e Paolo Mori. Danova parla bene l'inglese, il 

(Prodotto da V, Vassarotti e l, Barrett MahoD; produttore associato: Nato De Aoselis) 

QUESTA VOLTA SENZA BAffi 

I BAFFI E LA SPADA DI CESARE DANO\! 1\ 
ftIDICO "nftllOnftLE" nELL'EROE "lnTERnftllOnftLE" 

La scena che si svolse, so­
pra le nuvole, nel reparto 
• futuri attori -. ventisei anni 
fa, andò suppergiù così. Era­
no esattamente le ore venti­
due, trentatrè minuti e quat­
tordici secondi e mezzo, quan­
do dallo schedario automati­
co saltò fuori il fascicolo re­
lativo ad un certo Cesare Da­
nova. Il funzionario addetto 
si affrettò a riempire il mo-

. dulo, vergando una parola a 
fianco alla chiamata "' profes­
sione vagheggiata dai ~enlto­
ri ». 

Proprio in q'.lell'istante, in 
un appartamento Ji Roma, un 
signore distinto credctte di 
pronunziare. in un rinc;)rrer­
si di inintelligibili suoni pun­
teggiati da lacrime di giOIa, 
queste precise paro!~: • E' 
maschio! Ne faremo un me­
dico illustre! _. 

Ora, bisogna sapere ch:? gli 
impiegati celesti dell'ufficio 
anagrafico soffiano nell'o,ec­
chica dei genitori un'idea sba_ 
gliata circa la professione del 
loro neonato, affinchè questi 
si dedichi con maggior entu­
siasmo alla carriera per la 
quale e venuto sulla terra. 
(Trovatemi un solo attore che 
si è dato al cinema o al tea­
tro col consenso familiare). 
Difatti, Danova riempiva un 
vuoto nel quadro del cinema 
• italiano _ e precisamente 
Quello relativo ad un • atto­
re alto, bella presenza, con 
baffetti rubacuor~, sportivo, 
adatto, insomma, a ricoprire 
ruoli tipo Errol Flynn _. 

Fu cosi che Cesare Dano­
va, senza saperne nulla, orien_ 
tava la sua vita verso lo 
schermo. Per questo, le sue 
compagne di scuole, dotate, 
come tutte le fanciulle di un 

sesto senso, se lo contende­
vano, non solo per la sua ado­
lescente prestanza. Non vi di­
co, poi, .quello .che successe 
al liceo quando si venne a 
sapere che un direttore di 
produzione lo aveva notato e 
voleva lanciarlo in un film di 
Castellani. Ci fu perfino una 
ragazza che volle a tutti i 
costi un autografo che definì 
(non si sa bene perchè) • an­
te litteram >. Ma lassù, sul 
registratore che regolava, at­
timo per attimo, la vita e le 
opere del Danova la lancetta 
non aveva ancora raggiun~o 
la parola • cinema _. Perciò 
tutti gli .. forzi del direttore 
di produzione si infrasero 
contro ie chirurgiche volon­
tà paterne, EI>poi, Cesare di­
mostrava un lodevole inte;'es­
se ed una residua costanza 
per gli studi, approssimando_ 
si il terrore degli studenti: 
gli esami di maturità. Matu­
ratosi che fu, l'ur.iversità gli 
venne incontro con bi turi, 
alcool denaturato, garza ed 
ovatta sterilizzata. E nessuno 
sapeva che i; futuro medico 
si preparava al cinema. 

Svoltò un angolo, Cesare 
Danova e s'imbattè di nuovo 
in quel direttore di produ­
zione. • Sai. tu devi lare un 
provino; fammi la santa cor­
tesia, e poi dopo te ne tor­
nerai alle tue magnifiche ana­
tomie muscolari... -. • Va be­
ne, .facciamo questo provino, 
basta che la pianti... e poi 
non se ne parli più _. 

Invece il nostro giovanotto 
si trovò a far da prota~oni­
sta nel film La figlia de, ca­
pitano di Mario Camerini. A 
questo punto, conosciuto co­
me stanno le cose e visti i 

di ANTONIO PIUMILLI 
precedenti di predestinazione, 
sarebbe inutile rifer,irvi il 
trasferimento d 'entusiasmo 
dalla medicina all'arte dram­
matica. Com'era previsto e 
calcolato, non mancò chi -
recensendo La figlia del ca­
pitano - scrivesse <li Da.no­
va come dell'. Errol Flynn 
itaBano -. 

Sottratto alle sue colleghe 
pi studi, Cesare si avviava ad 
essere sempre più il • bel ra­
gazzo nazionale -; e dallo 
schermo ci appariva spadac­
cino intrepido, audace solda­
to o romantico innamorato. 

Dopo il suo debutto nel 
1947, Danova fu prota~onista 
di Monaca Santa di Bngnone 

e di Cavalcata d'eroi di Mario 
Costa. Quindi ci fu una pa­
renfesi teatrale. In SI>agna fu 
chiamato ad interpretare 
Correo del rey e Final de una 
Leyenda, entrambe per la re­
gia di Riccardo Gascon. 

In Maschera Nera di Fi­
lippo Ratti e ne r tre corsari 
,di Mario Soldati, egli è an­
cora in costume. Per Penti­
mento di Di Gianni c per 

Cesare Daoova, nel film a colori «1\ mae tro di Don Giovanni» diretto da Milton Krin1s 
e Vittorio Vassarotti, appare come un inseparabile compagno di avventure di: Errol "Flynn 

ProceS$o contro ignoti di Bri­
gnone egli passa al ruolo 
drammatico . 

Finchè è arrivata anch per 
il nostro attore la grande oc­
casione. E la combinazione ha 
voluto che il grand film lo 
avvicinasse proprio ad Errol 
Flynn, al quale un tempo l~ 
avevano paragonato (c nOI 
sappiamo perchè). 

Si tratta de l! maestro di 
Don Giovanni diretto ,da Mil­
ton Krims e Vittorio Vass!l­
rotti, e girato - com'è no­
to - a colori; un classico 
• cappa e spada _ con tanto 
di amori c di duelli. Cesare 
Danova è, nel film, Raniero, 
figlio del duca di Sidona e 
frat1!llo .di Francesca (Gina 
Lollobrigida) e, questa volta, 
è senza baffi. Egli ci appare 
in uno dei personaggi prin­
cipali, sempre a fianco del 
protagonista (Errol Flynn). . 

Il genere avventuroso, SI 
sa, è uno di quelli sempre 
graditi dal pubblico e non 
tutti gli attort sono adatti per 
i ruoli in costume. Occorre, 
infatti, una particolare pre­
stanza fisica ed una prepara­
zione sportiva eccezionale ed 
il nostro medico mancato .è 
un autentico sportivo: pratl.­
ca magistralmente il nuoto, Il 
rugby. la scherma (vinse II:? 
• spadino d'argento . ai Ludl 
juveniles). l'equitazione e 
l'automobilismo. 

Questa volta. insomma. a­
vremo occasione di ammira­
re il Cesare • nazionale _ in 
una serie di avventure, fughe, 
inse~uimenti , cavalcate e 
duelli, com palmO fedele ed 
indivisibile ,dell'. eroe. inter­
nazionale degli spadaccini. 

Antonio Piumem 



UN ANNO FA 

IL VELOCE -CORTEO -NUZIALE 
COL GATTO SENZA OCCHIALI 

, Mine t, gatto vogatore - Vn U Vrlo" nel crepuscolo 
Un anno. Trecentosessanta­

sei biselitili gio~ or son?, il 
di FRANCESCO PRANDI 

5 gennaio, ErmIn.1O .Ma.cano e in quel secchio che ha illu­
Giulia DardanellI SI 'glurava- strato (e vedete a che cosa 
no in Parigi eterna lede. Fama tenga) il nome del pre-

Postumo dono di • l"Hm I fetto di polizia che ne è sta­
agli sposi, nel dì nella . r.icol': to l'inventore, monsieur Pou­
renza: l'innocente malIzia di belle. Si vuota dunque la 
un ricordo. po'U.belte, si fa la cernita: fo-

Erminio e Giulia (detta glie di insalata, scorze d'uovo, 
Lia), e i testimoni, e la çom- una fetta di lardo, bucce di 
pagnia Macano che recitava patata ... E tra il penn-acchio 
allora (in francese, Cantala- di un sedano e la barba di 
messa matt.acchione) al. te~: un carciofo la dentiera si ri­
tro dell'EtoLle, furono nunltI vela. Grido di gioia dell'in­
al banchetto nuziale dalla at- fortunato. Se non che ... Non 
fettuosa cordialità di una non si sono fatti i conti col micio 
sacra trimurti, Jeanne. Mor:eau domestico; il quale ha assi­
_ Le-a Moreau Martmelh - stito, con non liisinteressata 
Jean Martinelli. Vogliate ri- curiosità a tutto quel ml'l­
levare la digradazione: da neggìo. Il micio dà un balzo, 
Moreau (Nivernese) a Marti- s'impossessa della dentiera: 
nelli (Friuli) si passa, attra- non è il gatto con gli occhia­
verso la letizia di un amoro- li, ha scambiato per osso 
sa e umorosa intesa, ,di Fran- l'avorio. 
eia in Italia, e la comune - Viens ici, minet! Ici... 
frontiera è quella dell'h6tel Ma Minet fa il sordo, non 
Baudin: un delizioso pic<:o~o lascia la preda. Si tenta di 
grande-albergo che la perIZia acchiapparlo: Minet, agile, 
e la solerzia di Giovanni (det- sguscia. All'ingresso della cu­
to Jean) Marlinelli fanno di cina s'è riunita, e ormai spor­
stagione in stagio~e più l~n- ge, la folla degli invitati. Mi­
do e civettuolo, PiÙ morbido net si vede perduto. Pronto 
e garbato. E' un. alb~rg? che diftla tra le gambe di lsa 
riunisce non del cllenh ma d'Al\pa (gatto sornione: le 
degli ospiti dei quali qualcu- gambe d'lsa sono bellissime), 
no è pagante. . . scavalca le scarpe di Carlo 

Al banchetto ID onore di Nizzo (le scarpe di Rizzo non 
Erminio e Lia gl'invitati - sono bellissime), traversa 
non paganti - erano quaran- saettando la sala da pranzo, 
taquattro: e vi s'inseriva .uo è nell'atrio, è sulla porta, è 
antiquario milanese malalm- sulla strada. 
gua, d 'altronde .. molto s.impa- _ Prendetelo! 

Funerali e danze. 
Con dolore assistiamo al 

lento scadere di Memo Be­
nassl. Ancor poch.1 anni fa 
una Compagnia intitolata a 
Memo Benassi era di pram­
matica, s'inseriva nella con­
suetudine; adesso ei non tro­
va se non ad intermiUenza 
chi s'arrischi a • riunire . at­
torno a lui, e l'ultimo tenta­
tivo - una Benassi-Malta­
glia ti - chiuse il bilancio nel 
roveto dei debiti. Nè gli è 
facile, oramai, an,dar scrittu­
rato: preferiscono chiamarlo 
a parti staccate, là dove la 
commedia comporti un per­
sonaggio in soprannumero e 
dunque occorra far ricorso a 
un attore svincolato. Azioni 
in ribasso, insomma; un no­
me che ricorre sempre meno 
frequentemente nelle crona­
che della scena, nè compare 
in Q,uelle cinematografiche 
con nparatrice novella Ùlten­
sità. 

chi i guanti di camoscio. Col­
letto molle, di seta giappo­
nese; cravatta a farfalla, ros­
sa a piselli - verdi. Non por­
ta cappello. 

Avanza un signore dall'E­
sposizioné: veste giacca mar­
rone e pantaloni bianchi; 
marrone le scarpe di cocco­
drillo, bianchi i guanti di ca­
moscio. Colletto molle, di se­
ta giapponese; cravatta a lar­
lalla, rossa à piselli - verdI. 
Non porta cappello. 

Alle Quattro Fontane, me­
tà -cammino, ì due s'incrocia­
no. E uno scivola e ca4e. Ra ­
pidissimo l'altro gli ,balza ad­
dosso, trionfante g:cida: • sco-
pa! l. . ••• 

Lo Shylock di Baseggio. 
Lo Shylock di Benassi. 
L'Ognuno di Moissi e l'O-

gnuno di Benassi. L'Amleto 
di Renzo e l'Amleto di Memo. 
Sc~a? 

Francesco Prandl 

* • Salvador Dalì, il pittore del 
• misticismo nucleare I da due 
anni convertito al cattolicesimo. 
ha annunciato che girerà un 
IIlm, da lui definito di ispira­
zione • neo-ntistica ", nel 'Corso 
del 1953, durante Il suo sog­
giorno in Europa. Dali è attual­
mente a New York. 
• Walt Disney ha fatto perve­
nire al Sindaco di Pescia la 
somma di lire centomila da de­
stinare al fondo per il monu­
mento a Pinocchio. 
• L'HollywOOd FlIm Council 
deU' American Federatlon of 
Labor ha preso posizione con- . 
tro la tendenza da parte delle 
case cinematografiche america­
ne di produrre film all'estero. 

Pago 5 rr'! 

Le- protagoniste di «Viale della speranza ». diretto da Dino 
Risi I L. Bonfatti, C. Greco e P. Simoni, al Pincio durante 
una ripresa del «Cinegiornale Univel'Sale» (Mambretti~Enic) 

ROBEIITO BARTOlOZZI : 

tico affetto di una plOrrea Il gatto sfreccia. Comincia 
alv~olare che aveva finito con l'inseguimento, su per. la rue 
arrendersi all'intimazione di Pierre Sémard, che è In s.::lll­
una opulenta duplice dentie- ta. L'antiquario mala1ingua è 
ra: sopra e sotto. Alla quiche in testa, distanzia Giovanni 
10TTaine era succeduto 11 pa- detto Jean Martinelli per una 
sticcio di t.agliatelle diletto al incollatura. La sposina si ri­
nostalgico patriottismo delle vela una velocista, Macario 
sorelle Zirillo; e l'ombrina un poco 4lnsima. La gonna di 
imbellettata di maionese, e la Vera Roi s'è ritratta al ginoc­
faraona impellicciata di cre- chio. Le sorelle Zirillo grida­
ma di castagne, e il fegato no: • Min~t, bedduzzo! •. Ma 
grasso schermato di pudica che ci vuoI altro. Il lembo 
insalat a erano ormai altret- inferiore della gonna ,di Vera 
tanti profumati ma superati Rol tende all'inguine. Lindo­
ricordi: l'attenzione volgeva, re e potenza dell~ solidarietà 
inuzzoUta alla torta rituale umana: i passantI non capl­
che Jeamle (detta M'Amie) scono e pur si congiungono 
Moreau e Lea (detta Mimi) al gruppo affannato e anelan­
Martinelli avevan tenuto a te' qualcuno ha riconosciuto 
!~bbricare. 4elle .loro. mede- Macario, il grido di •. c'est 
SLme soaVISSlIDe dita rlmescO- Macariò!' rintrona quasl un 
lando d 'amicizia la crème pa- . grido di guerra. 

Non è difficile rendersi ra­
gione di un siffatto declino. 
Anzi tutto, il caratteraccio 
del Memo: uno spettegolare 
indomabile, un baruffare in­
vincibile, che rischian ad ogni 
momento di trasformare il 
giro in girone. Ma non ba­
sterebbe: chè .genio e srego­
latezza s'associano, nella tra­
dizione teatrale. C'è dell'al­
tro. C'è che Benassi ha, ne­
gli anni, deluso la generale 
attesa di un suo proprio spic­
co virilmente determinante. 
L'attore è dotato: se anche 
gli faccian torto la voce bian­
ca e le mossette convulso­
isteriche, ha robusto vigore e 
furbesca scaltrezza, possiede 
talento e tecnica, teoria e 
pratica. Ma infeuda la conce­
zion dell'arte a una morbosa 
indomabile gelosia di mestie­
re che più sovente lo indu­
ce a sovrapporsi altrui anzi 
che a ricercarsi: a sei lustri 
di distanza ne è ancora al­
l'UrIo di Cerio e de Stefani 
- non ha legato il nome ad 
alcuna interpretazione famo­
sa. Non si può pensare al Le­
bonnard senza pensare a Er­
mete Novelli; agli Spettri 
senza che l'immagine di Er­
mete Zacconi insorga; Fine di 
Sodoma e Ferruccio Garava­
glia, Mister Wu e Amedeo 
Ch1antoni, Felicita Colombo 
e Dina Galli, Marchese ~i 
Priola e Ruggero Ruggen, 
Damigella di Bard e Emma 
Gramatica non sono dissocia­
bili. Benassi ha preferito af: 
fidarsi alla Leggenda ~ dl 
Ognuno, perchè (perchè) l'a­
veva fatta Moissi; all'Amleto, 
perchè l'aveva interpretato 
Ricci; allo Sh.ylock, perèhè vi 
s'era misurato Baseggio. Po­
teva essere spirito di polemi­
ca emulazione; e tale sarebbe 
stato, e nobile, e producente, 
se in Ognuno in Amteto in 
Shytock Benassiavesse avu­
to, o avesse trovato, qualcosa 
di nuovo e di diverso da dire. 
Ahimè, egli s'è limitato -Il isti­
tuire il paragone, che per de­
finizione è odioso, non avendo 
saputo suscitare fremiti inat­
teSi, esalare accenti inconton: 
dibili, rivelare freschezza dI 
invenzione. Wie schade. dico­
no i tedeschi; qué ldstima. 
esclamano ,gli spaJmuoli. I 
sentieri abbondano, i panora­
mi svariano, i cieli mutano; si 
può arare e .si può mi~tex:e 
anche in orti non contIgui: 

POl\lERE DI 

tissière e i~pastando d'impe- Giunto al sommo della rue 
gno .la b~tirr!lsa '!olpa m~r- Sémard, toceato il tra~ardo 
ghenta. L antiqll;ano malahni della pIace Maubeuge, il gat­
gua .tremav~ d amarezza a to inverte la corsa, tale un 
penSlero . ~I dover portare olimpionico in piscina: forse 
~nta ~eI?zla a ~ontatto con è un gatto vogatore, parente 
1.lDsenslbile ayono ~lla den- rossimo di quel gatto pesca­
hera a gremblUle anZl ch~ con fore che fece le rapide fortu­
la rosea e aderen~e muclllag- ne di Jolanda Foldes. E il 
gine della gengiva. . Presto gruppo dietrofront: la salita 
fatto: uno sguard!, d'mtorno, diven~ una discesa, ~li sposi 
nessuno. ?sserva, Il momento ormai ai primi 1?0sti, Il eorteo 
è P~OPlZ10: un . colpet~, la degl'invitati subito dopo: 
den~lera ~peno~. SCIvola toute la noce, quoi; segue e.d 
furtiva e mavyertibile. sotto incalza lo. stuolo degli amml­
un coacervo di eonfetb J?u- ratori Il seleìato della rue 
ziali a~assati sul mar~ne Sémard è un compatto scal­
del platto. Oh la dolce_za piccio l'ombelico di Vera Rol 
della pasta cedevole e della si rivela del.icatissimo. 
molle crema che carezzano, .' dere 
adesso la gengiva tenerissi- Minet comInCia a .. ce . 
mamentet TI Nostro è beato: Rallenta. Non c'è ll~ ~ca!D­
nirvanico' Lo champagne cola po? Ah, no: una en ola ti 
Il fiotti. Le bottiglie vuote si terro~p~ il b<;>rdo esterno ~_ 
studiano, neU'Office, di ren- m!,rCl!lplege, tmm~~te .vero~l 
dere immagine del cimitero mJlmente In unI! c lavlca o In 
degli elefanti. I piatti sono una cantina .. 11 g~tto d~of;~oi 
sparecchiati altri si apparec- re, sempre n~serra~ . tti 
chiano: dile'guata la torta nu- denti la denthera\. sfi1~p~aell~ 
ziale, si profila una dorata sce. sul ven re, SIn r­
• salade de fruits I che sti~a fer~toJa. Non ~ s'1~~'ke °la 
le lacrime di gioia del COIO- modal, che .la ce c T~tti si tergo-
treau c a spans . fred 

. no il sudore (un s)ldo~ . -
D'un tratto, un grido: i! do: gennaio). L ,,!nhq~ano 

Nostro non s'era accorto gh malalingua s'a.ccoscl~, dlspe­
cambiassero il piatto, la den- rato, sul primo gradInO della 
tiera è sparita. E' un mecca- scalinata che raccorda la co,n­
nismo di Rusca: centottanta- valle della rue Sémard al pia­
mila lire! Il Nostro dim~nt!- noro della rue Bellefond,. la 
ca il pu,dore, gesticola, s a&:ù- soosina e Lea det.ta ~1f!1~ 
ta, concitato racconta, pi. Martinelli tentano il .POSSI~!l1 
concitato si raccomanda: bl- conforti, lo stuolo ~el ca~cla­
sogna a ' tutt'i costi ritrovare tori d'autografi SI. stnnge, 
la dentiera. Giovann~ (dett.o compatto, a Mac8'no: (u!lc 
Jean) Martinelli, segulto a 11;1- signature~ monsieur Macanò, 
ro di ruota dall'infortunato, s'il Vous plait • . 
corre alla plonge: i piatti na- A trecentosessan~sei ~iorni 
vigano tra ì risuechi salma~ data, 5 gennaio, . . gll SpO~l Ma­
stri dell'acqua di Javel. ~I cario-Derdanelh sono lo. de­
tenta, si sonda, si rastrella il bito (morale) di lire ita.liane 
fondo: niente. La plongeus~ centottantamila a un ano hqu~­
ricorda di avere. prima di h tt n 
oassare alla lavatura, riSCOSSI? rio milanese troppo g .10. o ! 
i resti e rimosso i minuzzoh Parigi delle torte nUZialI. 

Benassi avrebbe dovuto, e 
dovrebbe, ripiegarsi sulla sua 
istessa profonda sensibilità -
ce-sare di vol.g:ere gli occhi 
d'intorno, per fissarli sul. sUC? 
solo cuore: non proporSI gh 
altrui modelli ma intendere 
a ricerche · originali: le azio­
ni rimonterebbero. sull'oriz­
zonte teatrale ei dtroverebbe 
un profilo un rilievo una quo­
tazione. 

• • • 
Via Nazionale: nella notte, 

desertica. . 
Dall'Esedra avanza un SI­

gnore. Ve~e .giace~ marrone 
e pantalom bianchI; marrone 
le scarpe di coccodrillo, bian-

Amore al cono 
Secondo alcune confidenze 

fatte in esclusiva ad una ri­
vista cinematografica fnmee­
se, la prima delusione d'amo­
re di Barbara Stanwyck è 
stata colpa di un ballerino. 
• Non ero più una bambina, 
ma non ancora una ragazza " 
dice l'attrice, • mi trovavo in 
quell'età inp:ata in cui si por­
tano i vestiti accorciati della 
sorella maggiore. La mia fa­
ceva l'attrice. Accompagnan­
dola alle prove .. vidi lui. Era 
bello, danzava alla perfezio­
ne e sorrideva, naturalmente, 
alla perfezione. Il mio cuore 
batteva, e odiavo il regista 
quando .gli faceva rifare qual­
che passo; ero convinta che 
fosse un grande attore. Ah, se 
solamente mi avesse guarda­
to! Un giorno finalmente si 
accorse della mia presenza, 
mi si avvkinò e mi disse: 
• Piccola, fa molto caldo • . 
Non stavo più in m~ dalla 
gioia; ma l'estasi durò pochi 
attimi perchè lui continuò: 
• Toh, vammi a comprare un 
cono gelato e prendine uno 
anche per te •. Mi misi a 
piangere e gli gettai in faccia 
il denaro che mi tendeva ' . 

Tuttavia l'attrice cQnfessa 
che questa prima sgradevole 
esv.enenza le è stata molto 
uble. Infatti, chissà quanti 
coni gelati avrà fatto poi com­
prare Barbara ai suoi timidi 
ammiratori. 

L"arle ba 40 ana' 
• Qual'è l'età ideale per un 

attore e per un'attrice?. 
Questa, la domanda che un 
settimanale di Hollywood ha 
rivolto ai divi che seguono le 
sue ·pubblicazioni. Molti atto_ 
ri henno risposto, tra cui Bet­
te Davis ed Edward G. Ro­
binson. Bette Davis ha dichia­
rato: . • L'età ideale per una 
attrice va dai trentacinque ai 
quarantacinque anni. Soltan~o 
a questa età, una vera arb-

sta, non una che ne abbia so- . questa età un attore non re­
lo il nome, conosce a fondo il cita il suo ruolo, lo vive •. 
suo mestiere, e ha un volto • Largo agli attori di una 
che esprime appieno i suoi eertà età! " ha commentato il 
stati d'animo. Quando una settimanale, • Essi ci dimo­
donna esordiscehsia al teatro strano quanto sia vero che la 
che al cinema, a come scu- vita comincia a quarant'anni •. 
do soltanto la sua giovinezza. La cbaasoD de Laorence 
Ma questa passa ed è l'espe-
rienza della vita che deve da­
re ad una attrice de~a di 
Q.uesto nome un volto piÙ sen­
sibile del primo, il volto del 
cuore. Essa non è piÙ una 
graziosa bambola, ma una 
donna cile ha vissuto e vive, 
piange e soffre. Perciò è adat­
ta ad essere l'interprete di la­
vori altamente drammatici, 
perchè solo allora ella può 
con intelligenza e sincerità 
arrivare a commuovere il cuo­
re degli spettatori I. 

Quanto a Edward G. Robin­
son, egli ha detto: 

• Penso che l'età ideale per 
un attore, quella in cui può 
mostrare tutto il suo talento 
sia da comprendersi tra i qua­
rant·otto e il cinquantacinque 
anni. Non è, naturalmente, 
l'età dei bei giovani, ma quel­
la de~li uomini fatti, risoluti 
e volItivi che hanno appreso 
la rude lezione della vita. A 

• Centodieci film sono stati rea­
lizzati negli stabilimenti Inglesi 
nel 1952, e 90 sono attualmente 
in preparazione. 
• Alla Safa-,Palatlno è stata vi­
slonata la copia eampione del 
film Perdo_mi, prodotto dalla 
Royal Fllm-RJzzoll e diretto da 
Mario Costa. 
• Peter Pttfl, il nuovo film di 
Watt Disney, sara distribuito 
dalla R.K.O. 
• Il Teatro Linco Sperimentale 
di Spoleto bandisce il Settimo 
Concol'!lO per giovani cantanti 
lirici italiani, che non abbiano 
ancora debuttato. La domanda 
di ammissIone dovrà pervenire 
alla Presidenza del Teatro Li­
rico Sperimentale presso 
Prefetti 22, Roma -, alla qua-

Grande · attesa per il film 
The Beggar's Opera dovuto a 
Peter Brook pe la messa in 
scena, e a Christopher Fry e 
Dennis Cannan per l'adatta­
mento. Questo film è stato 
circondato del più grande mi­
stero. Laurence Olivier, che 
ne è l'interprete princip.ale, 
non ha voluto nessun CurIOSO 
sul set durante le riprese. Il 
precipuo elemento di sorpre­
sa sembra sia fornito dallo 
stesso attore, il quale canta. 
Sorpresa per .gli spettatori, 
naturalmente, perchè gli ami­
ci conoscono molto gene la 
voce da baritono del famoso 
interprete di Amteto. Un 
giornalista che ~ riuscito, non 
si sa come. a sollevare un 
lembo del fitto velo, ha com­
mentato: • Laurence, ti eI'ge­
remo un trono vicino al sol •. 

loberto Barto'oul ' 

le si possono chiedere anche 
ulteriori delucidazionI. ' 
• BiIly Wilder sarà produttore di 
un film. Si tratta dena riduzio­
ne cinematografica della com­
media musfcale • Pal Joey •. 
• Laurence Olivier curerà una 
edizione cinematografica di • Re 
Lear. di Shakespeare. Il film 
sarà realizzato in tecbnIcolor al­
l'inizio del 1,954 e sarà l'unico 
lavoro cinematografico dell'anno 
di Laurence Olivier. 
• La British Film Academy ha 
annunciato la Istituzione di 
Premi annua 1\ analoghi agli 
« Oscar . americani. 
• Il viaggio a Londra del Pre­
sidente della Titanus, Lombardo, 
ha avuto eco sulla stampa cine­
matografica inglese. 
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La bella Sbdley Winters è contesa accanitamente tra due U~! Ala Nicol e Frank 
Sinatra. Questo, naturalmente, avviene in UD lilm, od " musical tt «Lasciami sognare » 
(Meet Danny Wilson). Frank Sinatra sfoggia le sue migliori canzoni (ben nove) . 

A questo punto, sembra che abbia preso il sopravvento Alex Nicol. Ancora una volta, 
una donna riesce a guastare la profonda amicizia tra due ragazzi. Ma la palma ddla vitto­
ria arride per poco ad Alex Nicol. La bionda ragaZZa è UDa cantante piuttosto sharazzina. 

Ora è la volta di Frank Sinatra che si pren<k la sua rivincita. Ma anche stavolta la scelta 
non è definitiva. Oti può sapere cosa si agita in quella bionda testolina 1 Sinatra ha 
ammesso che il lilm «Lasc:iami sognare» è la sua autobiografia filmata. (Distr.: D.GN.) 

- -- -

PRESTO SUGLI SCHERMI 

CRISTO SI E' FERMATO 
A 25 KM DA ROMA 

Interessante l'assunto del nuoVo film di Oreste Palella 
Dice la leggenda - una 

leggenda sarda, stranà, poe­
tica e antica - che Cristo, 
nel .periodo dell'abbondanza, 
gira per le campagne, sotto l~ 
vesti di ·un mendi.cante, CUI 
non si deve mai rifiutare 
l'elemosina, altrimenti una 
tremenda sventura si abbat-
terà su quell'aia. . 

Alimentata dalla superstt­
zione dei contadini, e dalla 
loro ignoranza, questa leggen­
da assume, in taluni paesi, 
pro~rzioni gigantesche, fino 
a diventare ad,dirittura un 
fanatismo religioso, che nes­
suno riesce a frenare, là, in 
~uel1e terre vergini e primi­
tive, anzi, che nessuno t~nta 
di frenare: sarebbe come 
voler distruggere l'idea del 
male e del bene, tanto quella 
superstizione si è ormai ra­
dicata nelle semplici anime 
Jei contadini. 

Da questa leggenda è sca­
turito spontaneo, coraggioso 'e 
umano, un film che, condan­
nandola, ne dimostra le fa­
tali conseguenze: dall'incom­
prensione all'odio, dal desi­
derio di vendetta al linciag­
gio e all'omicidio. TI merito 
di aver trattato questo sca­
broso e difficile argomento 
spetta ad Oreste Palella, un 
nuovo regista (ha diretto già 
un efficacissimo Richiamo 
nella tempesta) fervido di 
idee, innamorato della poesia 
e dell'arte) • paI'lto » del ci­
nematogralo. 

Palella ha diretto questo 
film con sicurezza, passione 
e sopratutto con sagacia; l'ha 
diretto tenendo conto del suo 
amore per il paesaggio, che 
tratta non come «sfondo» o 
come • personag~io" ma co­
me elemento prmcipale. Pa­
lella ama i film in cui il cie­
lo e la terra sono tutto, e 
l'uomo è come un albero, 
messo II per vivere e per mo­
rire fra la terra e il cielo. 
TI regista siciliano ama, in un 
certo senso, i westeTn ariosi, 
pieni di ampiezza e di respi~ 
ro, i western fordiani, per 
esempio, unendo però allo 
stile asciutto e vigoroso del 
regista americano, la sua dol­
ceZ2a tipieamente latina. Uno 
dei SUOI • modelli " -preferiti 
è Negulesco, ma certi suoi 
passi ariosi e crudi, certe ~e­
quenze controap,puntistiche 
potrebbero avere cittadinanza 
nei film del miglior paesag­
giS'ffiO rosso. 

di NINOTCHKA 

pulito, uomini e cose, dove 
tutto è trattato con. amore, 
anche la povertà del cont~­
dini anche l'umile mae.stosl­
tà dei buoi. Ci sono aDZl del­
le inquadrature ~l .film che 
sembrano di isplrazlOne pa­
scoliana, com~ la ~c~na del­
l' . Angelus », m cm l con~a­
dilii chiudono la loro .fatlca 
nella preghier~ e nel nngra­
ziamento a DlO, e .come la 
scena del raccolto. . 

Tutte le scene in esterru 
del film 50no state girate al­
l'Isola Farnese, che si trova 
a 25 chilometri da Roma. Pa­
Iella stesso si è messo a~a 
ricerca degli • esterni ", gl: 
nndo per giorni e giorru 
nelle campagne roman.e sen­
za sosta soffermandosl nelle 
case coloniche, all'ora di co­
lazione, che .consisteva mag!l: 
ri in pane e salame condltl 
con un bicchiere di .Iat.te .ap­
pena munto. Dopo dlecl glOr_ 

come inquieto e ansioso do­
veva essere il suo amore), 
Giuditta Tulaeff (dall 'espres­
sione umile e sottomessa come 
umile e 'buona è la contadi_ 
na che impersona). Andrea 
Aureli tracotante e crudele, 
Amedeo Trilli, e tutti gli al­
tri sobri e efficaci, .che fann o 
da' sfondo alla vic<:nda e so­
pratutto al paesaggio. 

Gli esterni sono stati gira­
ti nel tempo rè.c~rd di. ven­
totto giorru e ~h m~ernt so".o 
stati girati a Tirrerua. GenuI­
no e sincero, il film vuole an­
che dimostrare - oltre alla 
tesi sostenuta dal soggetto -
ohe nel cinema gli sprec~i 
sono inutili e spesso dannOSI, 
e che si può fare senza sper­
pero un ottimo film . 

TI fuluro di Palella è giu­
stamente ambizioso; egli , che 
ha presentato per il primo in 
Italia alcuni interessantissimi 
• no . giapponesi, ba già di­
retto Caterina da Siena e .H 
richiamo nella tempesta, ID 

Cristo è passato sull'aia, è 
la storia di un paese domi­
nato dall'ignoranza e dalla 
fantasia dei suoi abitanti, i 
quali - avendo unO' di loro 
rifiutato l'elemosina a un 
mendicante, cioè a Cristo _ 
sono convinti che dò porterà 
disgrazia e. di superstizione 
in superstizione, sono tratti 
ad attribuire a tale episodio 
le avversità che, invece, sono 
nel naturale flusso e riflusso 
della vita dei campi. Pertan­
to cominciano a perseguitare 
il contadino ritenuto colpevo_ 

. le, al punto di obbligarlo a 
lasciart> il paese: con lui so­
no convinti di scacdare la 
malt'dizione divina. Ma il 
prete - unica persona di buon 
senso - lo induce invece a 
restare. e 'gli dona, per col­
tivarla, la sua propria terra. 
Ciò non può che aumentare 
l'odio dei contadini, i quali, 
ormai in preda al terrore e 
Diù che mai sicuri che tutte 
le loro disgrazie dipendono 
dalla presenza del giovane nel 
paes~, decidono eliminarlo 
ner eliminare con lui la m:J­
lediziont>. 

Il regisb Oreste Palella suggerisce ad Andrea Aurel.i una 
scena di « Cristo è passato sull'aia» (Prad.: &gesta Film) 

ni di affannose ricerche, il 
regista si fermò all'Isola Far­
nese, dove c'erano tutti gli 

Così avviene, ma per colpa 
loro muore anche il bambino 
del giovane, mentre la giova­
nissima moglie dell'ucciso gri­
da aJZli assassini tutto il suo 
dolore e la sua disperazione, 
simbolo del dolore e della di­
sperazione che il loro assur­
do, mostruoso e ingiustificato 
gesto ha p.!'ovocato nel 
mondo. 

Questa la trama che la ma­
no del regista ha contenuto 
nei limiti di un vigoroso e 
semplice realismo. poetico; 
un realismo nel quale tutto è 

• elementi " necessari al film. 
Nell'Isola Farnese c'era 

tutto quello .che OCcorreva. 
Inoltre proprio li Palella ha 
trovato. i suoi personaggi 
(esclUSI quelli principali) 
• ideali ». I contadini della vi­
cenda sono i contadini del 
p.a!!Se, con q~ei loro volti p.u_ 
litl e 'buoru, con quei loro 
scatti imprOvvisi e autentici. 
Sono. veramente dei perfetti 
attortI Con loro, Palella si è 
trovato ·benissimo: vinta la 
diffidenz:a del primo, con la 
su.a SCl?letta cordialità, tutti 
gli altrt facevano a gara per 
POter lavorare, anche poco 
nel film. ' 

Gli interpreti prin<:ipali so­
no Franco Fabrizi (dal volto 
50~erente e tormentato pro­
pno come doveva averlo il 
contadino perseguitato), Gian­
na Sègale, segnalata al nostro 
cçncorso. n.el 1~5~ (dai gran­
dl occhi lDQUleb e ansiosi. 

netto contrasto - .con il suo 
genere surrealista - con il 
realismo del recente Cristo è 
passato sull'aia. I prossimi 
film di Palella saranno Siamo 
tutti buoni (che sarà una spe­
cia di polemica conbro Siamo 
tutti assassini e che prende 
lo spunto da quattro autenti­
ci episodi di bontà del famo­
so • Premio notte di Nata~ 
le ») e la Pelle di zigrino, 
tratto dalla nota opera di Bal­
zac. L'idea motrice del fi lm 
Siamo tutti buoni è d i Lodo 
Lodi, ·uh innamorato del ci­
nematografo e delle cose bel~ 
le e che proprio per Questa 
sua passione e sensibilità 
Poetica era il .collaboratore 
Diù adatto di un artista co­
me è Oreste Palella. 
. Misticismo, surrealismo, rea­

h.smo, polemica, letteratl;lr ~: 
cmque ar~omenti trattatl IO 
pochi anDI da un giovane e 
C~l'Elggi08O regista sicilian~: 
51 può ben parlare di ambi­
zione! 
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LA RADIO 

RBBIAmo ASCOLTATO ••• 
La nuOVa opera di Malipiero 

Il repertorio lirico radiofo­
nico incomincia a diventar 
cospicuo: dopo le opere di 
Ghedini, di .Pizzetti non po­
teva non mancarne una nuo­
vissima di Gian Francesco 
Malipiero «Il Figliol Prodi­
go •. Veramente più che una 
propria opera si tratta di cin­
que scene collegate tra loro 
tia un'unica vicenda, espresse 
in forma assai onoisa (la 
durata complessiva è di cin­
quanta minuti) con una com­
penetrazione molto notevole 
fra parole e musica, pervase 
da un accorato lirismo che 
investe tutto il personaggio 
del Padre, fulcro dell'opera 
intO'l'no al quale agiscono le 
parti secondarie. 

Sia il testo che la musica 
sono squisitamente mali pie­
rani. In questa sua nuovissi­
ma espressione il Malipiero 
ha maggiormente accentuato 
il linguag·gio arcaico perfino 
nelle didascalie forte della 
sua convinzione che soltento 
nell'antica poesia italiana è da 
ricercarsi il ritmo ' autentico 
della nostra musica. 

L'opera ascoltata con atten­
zione ci ha soddisfatto fino 
8À un certo punto e ritenia­
mo che moltissimi, al pari di 
noi, siano rimasti poco entu­
siasti. Comunque il tentativo 
della R.A.I. di continuare ad 
incrementare il repertorio li­
rico è, come già abbiamo det­
to, apprezzabilissimo. Però 
desidereremmo che, dopo le 
opere di Questi illustri com­
p'ositO'l'i che ormai han ietto 
il loro tempo, fosse possibile 
ascoltare qualche lavoro di 
giovane musicista. 

E' noto che la crisi del tea­
tro lirico dipende, oltre che 
dalla deficienza di buone vo­
ci, ossia di buoni cantanti-in­
terpreti, soprattutto dalla ca­
renza di opere musicali . 

Ora basterebbe che la R.A.I. 
aprisse le porte peor un con­
corso fl'a ) giovani composi­
tori per vedere di dar l'avvio 
d'incoraggiamento e far rina­
scere molte speranze che tut­
tora sono sopite ma non 
spente. 

Il discorso sarebbe troppo 
lungo se volessimo indugiar­
ci sull'argomento, per cui 
preferiamo cambiar program­
ma e dal terzo passiamo al 
secondo ove questa settimana 
è stato ridato il via a • Fuori 
l'autore . la notissima rubri­
ca che l'anno scorso ottenne 
il pieno favore degli habitués 
radiofonici e del pubblico. 

Sicuro, è ricominciato il 
« via . come se si trattasse di 
una gara sportiva ecceziona­
ljssima, poichè, a ben consi­
derare, è una vera e propria 
competizione in 36 tappe nel­
le quali i quattro milioni 
d'abbonati alla radio potran­
no disput8rsi vistosissimi 
premi. 

Quest'anno «Fuori l'auto­
re . è stato reso non solo pill 
snello e più spedìto in quan­
to non vi sono classifiche da 
fare e da aspettare: Olmi au­
dizione è conclusiva. Inoltre 
è stato allargato il campo 
della rubrica in modo da toc­
care i mondi più disparati e 
diversi della cultura. 

Forse non tutti saranno 
d'accordo sulla valevole effi­
cacia di questo concorso cul­
turale. ma, in fin dei conti, 
a qualche cosa servirà se non 
altro a rinfr~scare la memo­
ria con l'alea di essere pre­
miati. 

Per noi il premio migliore 
è consistito nel se!tUire o;ulle 
orme del mito e della storia 
il meraviglioso romanzo del 
globo terr~stre. Jncuriositi da 
auesta, onnipossente opera che 
difficilmente potrà conoscersi 
a 'Pieno e di cui tutti cono­
scono l'autore ma nessuno ir­
riverente mente si permette­
rebbe di chiamarlo • fuori., 
abbiamo voluto rivivc;rne 
l'avventura che uno spirito 
moderno ha voluto presenta­
r~ con assoluto ri!!,ore scien­
htìco !<econdo le teorie e i 
nrincipi della scienza e in 
b~se al ,fa "cino della più ar­
dIta fantasia. 

Ul!O Maraldi. il noto divul­
!latore di scienze esatte. ha 
lffimaginato di rivivere in un 

di ALBERTO M. INGLESE 
romanzo compost~ di un pro­
logo, quattro tenu e un epi­
logo la meravJ.gliosa vita del 
glObo terrestre. Incomincian­
do ~al~a nascita (la prima 
trasmISSIOne è stata sull'assil­
lante interrogativo: Che cos'è 
l~ te1!a~), attx:averso una se­
ne dl .dlaloghl dei vari per­
sonaggI come lo Spazio il 
Tempo, indivisibili fratelli il 
Mare, i. Vulcani, e altri èle­
men~ SI passa alLe varie di­
ha,stte degli animali che do­
mlnano nell'aria, nelle acque 
e nelle terre. 

Una inesorabile sentenza di 
morte della natura tutto can­
cella attraverso i millenni per 
poi far rifiorire nuove forme 
di vita. 

Ed ecco che entra in scena 
l'uomo che con la grande sua 
avventura tutto trasforma 
t~tto . modifica, poichè, comè 
dIce il TemJ?o nel prologo, 
«tutto cammma sul binario 
della morte •. 

La romanzata trasforma­
zione della terra immaginata 
da Ugo Maraldi è risultata 
davv~ro interessante. La ter­
ra, com'è' nata,. è del pari de­
stlnata a monre. Quando in 
che modo, nessuno potrà' ac­
certare: per ora ci siamo con­
tentati e ci oontentiamo di 
poter essere i protagonisti di 
un sogno ambizioso cagione 
di tante gioie e amarezze. 

Anche questo romanzo me_ 
raviglioso del globo terrestre 
attraverso la radio finirà col 
lasciarci pieni di illusioni, pa­
ghi di averlo in parte vissuto 
come meglio non si poteva 
fare. 

Da banda queste melanco­
niclle supposizioni: siamo in 
carnevale, nella piena giocon­
dità del carnevale e mentre 
si preparano balli, feste ed 
altre diavolerie, ecco che ri-

tornano le operette, ossia una 
selezione pelle tre operette 
piÙ' signifi<:ative del tempo 
che fu: SC1,tgnizza di Mario 
Costa, Al Cavanino Bianco 
di Stolz e Benatzky, No, no 
Nanette di Yousrnans. Di 
Scugnizza come delle altre 
due operette, che furono 
• croce e delizia. dei pub­
blici di tutto il mondo è sta­
ta riprodotta soltanto la par­
te musicale, quei brani cioè 
ancor vivi e maggiormente 
ricchi di suggestione, di af­
Nscinante brio e perciò qua­
si aderenti allo spirito del 
carnevale. 

Tuttora queste musiche di 
Scugnizza SI prestano a rievo_ 
care ai numerosi ascoltatori 
il ricomo degli anni in cui 
esse trionfarono. 

Ma quanti riudendo la deli­
ziosa musica di Al cavanino 
bianco non riandranno alle 
famose rappresentazioni della 
Compagnia Schwarz e quanti 
saranno che nella musica di 
No no Nanette ritroveranno 
il foro ballabile preferito The 
fo'T two tratto appunto dal­
l 'operetta di Yousmans e la 
scoperta sarà un'attraente 
SOI'presa che li spingerà a 
ballare con maggiore slancio. 

Came scherzo di oornevale 
è assai grazioso e vale forse 
meglio di qualche altro! 

Alberto M. Inglese 

* • La proiezione a Vlenna del 
film AI cavallino bianco di Wil­
ly Forst ha riacceso i contrasti 
tra nostalgici e modernisti, mo­
narchici e repubblJocani. 
• n regista J. P. Mel ville sta 
studiando la possibilità di trar­
re un film dalla celebre comme­
dia di Molière «Il borghese 
gentiluomo». Egli vorrebbe af­
fidare i ruoli principali di que­
sto film a Maurice Chevaller, 
Marlène Dietrich e Vittorio De 
Sica. 

Dopo aver preso parte ad alcune produzioD.t de11a « Columbia », Janet Vidor, UDa gio.­
vane attrice tedesca, interprderà presto un film in Italia, La VidOt: proviene da una 
scuola drammatìca; è una brava ballerina e canta con molta grazia. Le si addicono i 
ruoli di «ingenUa maliziosa ». Janet Vidor è attualmente in trattative con alcuni produttori 

ANCORA DIVI AMERICANI 

LA MACCHINA AMMAZZACROTIVI 
liana Bonfatti, Piera Simoni 
e Maria Pia Casilio. Riunite 
nel più bel giardino di Roma 
dal Filmgiornale Universale 
che le ha volute riprendere 
in un luminoso (',Sterno «dal 
vero " le quattro giovani, bel­
le e procad attrici hanno ap­
profittato dell'occasione per 
emettere gr-ida di gioia da­
vanti alla bellezza della na­
tura. E mentre Liliana, av­
volta in una splendida pel­
liccia che sembra leooardo e 
non lo è, ma vale molto di 
più, rimirava piazza di Sie­
na, la rossa Piera si estasia­
va davanti al tempietto di E­
sculapio; e mentre Maria Pia 
Casiho ritrovava le panchine 
di Umber'o D (proprio Quel­
le!), la neobiondlssima Coset­
ta giocava col suo lupo Rolf. 
Intanto un vigile (nascosto 
dietro un albero col libretto 
delle contravvenzioni in ma­
no) aspettava pazientemente 
che RQlf pestasse un'aiuola 
per beccarsi la percentuale 
sulla multa. E anche un auto­
grafo della bella diva. 

Non si può più circolare 
per Roma senza inciampare 
in un divo americano più o 
meno di passaggio: ti trovi 
per caso alla Garbatella in 
cerca di emozioni ed ecco lo 
sguardo ti caS'Ca su George 
Raft; entri in un grande hotel 
per informarti se è arrivato 
tuo zio e - al bU'Teau - ti 
imbatti in Ann Miller; vai al 
Colosseo per erudirti un po­
chino e invece dell'ombra di 
Nerone intravedi George San_ 
ders; entri al caffè Greco ma 
il caffè - prima di darlo a 
te - lo danno a Marta To­
ren; da Rosati le cassiere non 
hanno occhi che per Michel 
Auclair; davanti a un altro 
grande hotel di via Veneto 
decidi di controllare se il por­
tafoglio è intatto, avendo ur­
tato un tipo che sembra tut­
to un gangste'T mentre invece 
è Humphrey Bogart; il Bo­
gart è senza la moglie Lau­
ren Bacall ma in compenso è 
oon una certa Irene Pappas 
(o Papas), nota per essere 
piaciuta ad Ali Khan. 

Se poi entri in un ennesi­
mo grande hotel per una con­
ferenza-stampa che per tele­
fono non avevi ben capito ~ 
chi si riferisse, ecco che tI 
trovi spogliato del cappotto 
(ma solo per pura cortesia) 
da Alan Lad,d, il quale poi 
ti versa da bere anche se non 
hai sete. 

Alan Ladd è simpaticissi­
mo: non sa una parola d'ita­
l-iano, ma riusciamo ~gl.4a]­
mente a sapel'e da lU! che: 
fra i suoi veri mestieri ante­
cinema c'è stato pure il gior­
nalismo; dur:ante la .gu!!'rra ha 
conquistato 1 galloru dI ca,po­
l'aie; è specializzato in ~C1en­
ze religiose; il suo cane bas: 
sotto si chiama « Berr;!tto .• ; ,l 
pU'p1i dei suoi film ' non 11 ~a 
(ne li riceve) mai sul seno; 
ha votato per « Ike .; Quando 

di ANNA BONTEMPI 

gira le scene d'amore con Ce­
rinne Calvet, sale su uno sga­
bello. 

Alla fine di tutto, poi, il 
biondo Alan elargisce .- a ri­
chiesta - delle affett'lG3issi­
me dediche che dicono pres­
sapoco cosi: • E' stato bello 
incontrarti '. L'emozione è 
enorme: quando usciamo dal 
suo appartamento, ci soffiamo 
il naso per darci un cont~gno. 

Ma l'Italia~' richiama; ba­
sta con Holl wood e i suoi 
abitanti emi ati da noi: da 
notare che abbi.llUO dim~nti­
cato Errol Flynn, Viviane Ro­
mance e Dennis O'Keefe! 

Come notizie tipicamente 
italiane abbiamo il ritorno 
dall'Inghilterra di Renato Ca­
stellani col suo Romeo che 
- dicono - è bello da mo­
rire: e infatti Giulieha mo­
rirà per lui. C'è poi una te­
lefonata notturna di Paolo 
Carlini il quale annuncia l'I­
nizio a Venezia del suo nuo­
vo film, La Gioconda, che ~i_ 
rerà fra una rappresentazlO­
ne e l'altra del T'Tum che si 
chiama desiderio. Nè -nanca 
una lettera di Gianni Glori 
da Milano, dove recita quale 
primo attor giovane nella 
compagnia di Emma Grama­
tica. Gianni ci parla anche 
dei suai. progressi sportivi, 
particolarmente nel settore 
sciistico, dove non è mai sta­
to un campione mondiale (co­
me qualcuno credeva) anche 
perchè agli sci il Glori pre­
ferisce il teatro. 

Da Sanremo e da Venezia 
invece alti lai non proprio ci­
nematografici ma comunque 
degni di essere riportati. Le 
rispettive case da gioco delle 
due città, infatti, sono state 
ampiamente truffate da un 
certo Joe Gerald Greeson il 
quale, valendosi della sua 

perfetta somiglianza col fa­
raone Faruk, si presentava 
11elle varie • casse. con as­
segni egiziani ch e i soler ti 
cassieri si affrettavano a cam­
biare in milioni italiani. Poi 
l'alter ego di Faruk sv::mlva 
nella nebbia col suo seguito 
- che veniva scambiat~ oer 
la solita comitiva di amid e 
di amiche dell'ex-re - e chE! 
invece era fasullo come gli 
assegni. Milioni intascati: 
trenta solo in Italia e un cen­
tinaio all'estero. Attualmente 
però, l'ingegnoso sfruttatore 
della sua grassezza farukia­
na si trova in galera. 

Nel settore tivista, sta per 
debuttare in provincia, e se 
andrà bene chi lo sa che non 
si veda anche a Roma, una 
compagnia composta da: An­
tonio Amendola (capocomi­
co), Corrado Alba (fascinoso), 
Carlo Tusco (secondo fasci­
noso) Marisa Valenti (SOlL­
b'Tette), Giorgio Consolini 
(cantante), Franco Pucci 
(imitatore). Titolo della rivi­
sta: «Tutto fa ·brodo •. Pao­
ne della situazione: la Coca­
Cola. 

Al • Kit-Kat» tutto prece­
de bene; c'è sempre ooca gen­
te, ma buona. Notati ultima­
mente: Ondina Maris ex­
principessa Branciforte in 
piacevole compagnia; Kadna 
Raniel1i che annunciava ogni 
due minuti la sua pros;;i:na 
partenza per Sanremo quale 
cantante ufficiale (con Nilla 
Pizzi) del festival della can­
zone; Gisella Sofio che ema­
nava eleganza e distinzione 
da ogni poro (Gisella infatti 
è la sta'T più chic di Cinecit­
tà); Lianella Carrel più bion 
da che mai e Fabrizio Fran­
chi che ha deciso di sposarsi 
con una «brava ragazza one­
sta che gli curi la casa .: spe-

riamo la trovi. Comunque, fin 
che c'è vita c'è speranza. Gli 
onori della serata • kitkatia­
na • -se li prese però tutti il 
giovane attore cmeteatralra­
diofonico Mario Balice, che 
alternava delle succose imi­
tazioni di svariate celebrità, 
a canzoni languide del gene­
re Murolo-Sinatra-Lanza. 

Intanto si registra in Roma 
un. nuovo afflusso di «ma­
ghi •. Ne abbiamo eonos::iuto 
uno, in casa di amici, vera­
mente eccezionale (si tratta 
del rivale del Mago di ~apo­
li, da lui sfidato): basti dire 
che predice a tutte le signo­
re un fulgido avvenire (cine­
matografico per le dive) e di 
altro genere per le altre si­
gnore; comunque sempre ful­
gido era, con tanto di «vita 
lunghissima ., di fOTtun" 
« mai vista., e di rrtatrimonio 
«con un ricco possidente • . 
Nei riguaroi del passato, vi-o 
ceversa, il Mago era meno 
ciarliero; comunque, qualche 
particolare lo azzeccava sul 
serio, forse ,per merito di un 
certo pendolillo che faceva 
ondeggiare in cadenza avan­
ti e indietro e di una lente 
di ingrandimento tipo labo­
ratorio, ovvero i ferri del 
mestiere. A proposito, ben per 
lui (e .per tuth gli altri ma­
ghi) che non sia vissuto ai 
tempi di Cagliostl'o, il quale 
- scamIlato per un miracolo 
al capestro - fu relegato dal 
Papa nella fO'l'tezza di S. Leo! 
Comunque, grazie al suddetto 
mago (che è simpaticissimo e 
ha un segretario ancor più 
simpatico di lui) per 'una not­
te abbiamo dormito sognando 
principi azzurri, valanghe 
d'oro e scritture hollywoo­
diane. 

E per finire una scorrazza_ 
ta a Villa Borghese con le ra­
gazze di Viale della spemn­
za, ovvero Cosetta Greco. Li-

Anna Bontempi 

* • L'epidemia di influenza ha 
cominciato ad invadere anche 
Hollywood. Ne sono stati colp.lti 
Richard Widnlark, Jane Russell, 
Marlyn Monroe, Debra Paget, 
Jeanne Crain, Jean Peters, ed L 
registi John Hathaway ed Hen­
ry Kostei. Tre film sono stati 
sospesi negli studi della Fox, e 
si prevede l'arresto forzato di 
altre produzioni poichè l'epide­
mia tende a diffondersi, pur 
mantenendo una forma benigna. 
• Il Comitato Tecnico per la Ci­
nematografia ha esaminato i due 
film di lungometraggio Solo pe'r 
te, Lucia di Franco Rossi, e 
Ragazze dG marito di Eduardo 
De Filippo. Entrambi i film so­
no stati ritenuti meritevoli del 
contributo governativo del dieci 
per cento. n film di De Filippo 
ha ottenuto anche il premio 
suppletivo dell'otto per cento. 
• Diciannove film italiani sono 
stati presentati in Germania ne 
corso del 1952, contro 76 tede­
schi, 247 statunitensi, 45 fran­
cesi, 22 inglesi e 2S di altri pae­
sI. 36 film. italiani erano invece, 
comparsi sugli schermi tedeschi 
nel corso del 1951. 
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lsa Barzizza in un'altra inquadratura (sa Bauizza in una sct'na del film «Gloventù alla sbarra» diretto da 
Ferruccio urio t' rt'Ct'.IItt'lllt'D.te terminato. n soggetto è di Edoardo Anton giovane attrice che si innamora di un uomo di modeste 

Sopra: Delia Scala e Giorgio Àlbt'rtazzi; sotto I Massimo Serato e Marilyn Buferd. Altri 
attori che prendono parte al filmt Paolo Stoppa, Ave Ninchi e Lily Scaringi « Stella di Film » 

CHIEDONO PADRI E NO 
La precarietà dei tempi del 

dopo guerra e la conseguente 
mancanza di fede nell'avve­
nire, tipica iClella gioventù 
moderna, unita aU'ansia di 
possedere e conquistare tutto 
senza badare ai mezzi, è sta­
ta numerose volte lo spunto 
di soggetti cinematografici di 
carattere più o meno realisti­
co e più o meno pessimisti­
co. Ognuno di essi ha posto 
il problema della educazione 
del giovani cercando di ad­
ditare una soluzione cre,duta 
possibile, ma quasi sempre 
miracolistica. E' ora la volta 
di un film che, senza tema 
di urtare la suscettibilità di 
chicchessia, scava profonda­
mente con coraggio nel ma­
rasma della vita innaturale 
vissuta dalla gioventù d'oggi. 
Esso non vuoI essere una 
condanna per questa gioven­
tù e nemmeno una nota di 
biasimo per la società che po­
trebbe, e a ragione, essere ri­
tenuta responsabile; ma, an­
zi, cerce. di mettere in risal­
to le possibilità di coloro che, 
pur caduti in basso, potreb­
bero, se opportun<iffiente 
aiutati, trovare la forza di 
risalire per quanto difficile 
ciò possa apparire dapprinci­
pio. Nessuno, cioè, per quan­
to abbrutito possa essere di­
ventato, manca di quel mini­
mo indispensabile di onestà 
che gli permetterebbe, se 
trattato con comprensione, di 
rifarsi una vita. 

In Gioventù alla sbaTTa, 
oltre alla tragedia di un ra­
gazzo onesto che non regge 
alle strettezze di una vita me­
schina, lasciandosi vincer e 
dalla allettante offerta di fa­
cili guadagni, c'è il travaglio 
spirituale di un giudice che, 
dopo tutta una vita onesta 
spesa al servizio della socie­
tà, si vede minacciato della 
perdita della casa e di tutte 
le cose che ha ~ifto sempre 

Ferruccio Cerio ha visto con 
intorno a lui. Pur troncato da 
un'angoscia senza nome. il 
giudi~e, che avrebbe una pos­
sibilità di salvar tutto se sol­
tanto volesse commettere una 
piccola irregolarità, non ha 
mcertezze: egli commetterà 
si, una irregolarità; tuttavia 
essa non sarà a suo beneficio, 
ma bensì a quello di quel po­
vero ,giovane che le circo­
stanze hanno traviato, ma che 
può essere salvato dalla per­
dizione. 

Così Gioventù alla sbaTTa 
vuole essere una documenta­
zione della nostra epoca e po­
ne decisamente il problema 
dell'educazione dei giovan i di 
oggi, senza ideali e senza 1m 
chiaro avvenire, additando 
nel contempo quella che po­
trebbe essere la più giusta 
delle soluzioni: c.ioè una più 
umana comprenslOne e soli­
darietà. 

• • • 
Questa, la trama di Gioven­

ttì alla sbaTTa: 
Una l"Qgazza scarmigliata 

corre su di una passerella di 
un gasometro, tra lo stupore 
e il terrore della gente che 
dal basso, ne intuisce il pro: 
posito disperato. E' Franca 
impiegata negli uffici della 
fabbrica. Rimasta indnta del 
suo fidanzato, Marco, suo col­
lega d'.ufficio, la giovane, che 
apparbene ad una famiglia 
della buona borghesia, prefe­
risce la morte piuttosto che 
confess~re la sua . v~rgogna. 
Marco e un modeshSSlmo im­
piegato con uno stipendio al­
trettanto modesto che non gli 
permette di pensare a metter 
su casa. 

Richiamata la sua attenzio_ 
ne dalle grida, 'Marco ed altri 
impiegati ed operai, inseguo­
no Fra"':lca sulla passerella. 
Marco ne"Sce ad afferrare la 
ragazza mentre ella sta per 
buttarsi giù. 

n gesto disperato della gio-

vane agisce come una fr u­
stata su Marco. Egli si ribel­
la alla schiavitù d cll'ufficio 
con la sua misera paga c, se­
guendo i consigli di un suo 
amico assai navigato, Gigi. si 
mette a fare il med iatore nel­
la compravendita di automo­
bili, realizzando ben presto 
lusinghieri guadagni. L'amico 
gli ha poi ceduto una stanza 
del suo appartamento, nel 
quale egli vive con l'amante, 
Lilli . 

liJIl drammatica Scena di « GiO ' 
~ ~ BologDesi. B' un fj/JII. 



e Stresa. La Barzina io una 
un ruolo denso di drammaticità 

LLA SBARRA 

IUDICI I GIOVANI D'OGGI 
il problema della gioventù moderna 

Insieme con Franca, Marco 
la r osei progetti per l'avve­
rure, sicuro ormai <li aver 
trovato la via giuste. Ora, poi, 
sono tranquilli: difatti, a cau­
sa della emozione provata nel 
tentativo di suicidarsi, Fran­
ca ha dovuto stare qualche 
giorno a letto e la sua 
« preoccupazione . è sparita 
da sè. Rimane soltanto la 
vergogna del fatto che la ma­
dre è stata messa al corrente 

lIItù alla sbarra» con Delia Sc~la 
sfondo ·sociale. (Distr.1 Cindilms) 

di tutto dal medico curank 
Un giorno viene proposto a 

Marco un grosso affare: si 
tratta di una macchina qua­
si nuova . C'è qualche cosa di 
poco chiaro, ma ciononostan­
te Marco si affida alle buone 
grazie della cantante Flora, 
affinchè ella proponga l'ac­
quisto della macchina al suo 
amante. L'affare è presto con­
cluso e il giovane realizza un 
guadagno per lui enorme. Or­
mai sicuro del fatto suo, 
Marco si dà alla pazza gioia; 
ma ,Franca, a cui i sani prin­
cipi vietano di seguire il fi­
danzato nella strada che egli 
ha intrapreso, si allontana da 
lui con la morte nell'anima. 

E' questo per Marco un col­
po doloroso; tuttavia l'orgo­
glio ~li vieta di riconoscere 
i SUOI torti ed egli cerca di 
consolarsi divenendo intimo 
amico di Flora. 

Come un fulmine a ciel se­
reno giunge la notizia che la 
macchina venduta all'amante 
dell'aUrice era stata rubata. 
Occorre restituire immediata­
mente la somma, pena la de­
nuncia. Marco è disperato: 
vede crollare tutto intorno a 
sè e ben presto perde ogni 
controllo. Approfittando della 
momentanea assenza di Flora 
egli cerca di rubarle i lPoiel­
li; ma l'attrice lo coghe sul 
fatto ed egli, 'Per farla tace­
re. la stringe alla gola la­
sciandola poi come morta. 
Riavutasi dal momentaneo de­
liquio, Flora rinviene e le sue 
grida fanno arrestare il col­
pevole. 

TI caso è ora sottoposto al 
giudice Giulio Benni. al qua­
le Marco racconta fedelmen­
te la sua storia. 

Dal giudice si recano Fral1-
ca e la mamma di Marco. 
Sono riuscite, facendo mira­
coli , a raccogliere la som)na 
che Marco deve pagare; ma 
il giudice l/ipiega loro pazien-

temente come ciò nOI) cambi 
molto nella situazione <li Mar­
co, non potendosi annullare 
il reato. 

11 giudice Benni compie con 
coscienza da molti anni il suo 
dovere. Egli vive con UDa so­
rella; ma la vecchia casa l'l'e­
ditata dai genitori, iD cui essi 

' -abitano, è carica di ipoteche 
e debbono sloggiare al più 
presto. Ci sarebbe una solu­
zione che la sorella, pure a 
malincuore, caldeggia: il più 
forte creditore ha qualche 
« noia. con la giustizia e la 
sua 'Pratica è in mano del 
giudice Benni: basterebbe 
che questi chiudesse un oc­
chio ... 

Ora il giudice ba due fasci_ 
coli sott'occhio: quello ri­
jtUardante il suo maggior cre­
ditore e l'altro, che concerne 
il ,giovane Marco. Basterebbe 
un gesto per salvare la sua 
casa; cosi come per salvare 
il giovane traviato e pur non 
ancora corrotto. . 

Egli guarda lungamente il 
fuoco e poi. con gesto sicuro. 

' prende il fascicolo di Marco e 
lo getta fra i carboni, ~ar­
daDdolo bruciare con un so­
soiro di sollievo: Poi va dal 
Presidente del Tribunale e 
rassegna le sue dimissioni! 
non può più giudicare nes­
suno; non si sente dicoDdan­
nare dei dis)!raziati le cui col­
pe vanno attribuite in gran 
parte alla società. 

• • • 
Il film Gioventù alla sbar­

ra è interpretato da Massimo 
Serato, Isa Barzizza, Delia 
Scala, Paolo Stoopa. Giorgio 
Albertaz7.i. Marllyn Buferd, 
Ave Ninchi e Lily Scaringi; è 
tratto da un sogge'tto di An­
ton, sceneggiato da Anton: 
Cerio e Stresa_ Relda di Fer­
ruccio Cerio. produzione as­
sociata: Cetra-Orione; distri­
buzione: Cinefilms. 

Sopra! Giorgio Albertazzi e Delia Scalllj sotto I ancora una scena del film con Giorgio 
Albutazzi e Delia Scala. (Produzione associata: Cefra.Orione:; . Distribuzione I Cindìlms) 



LA GIOVINEZZA DI FRONTE AI MILLENNI Rossana Podestà Si trova attualmente Dd Messico, dov~ sta ioterpretando il film <tLa Red» ' (La rete), 
pa la regia di Emilio Femandez. L'operatore è il celebre Gabriel Figueroa. La trama del film è im~ 

posfata suDa vita dei pescatori dj spugne. Nella fotografia, Rossana Podestà è ripresa davanti ad uno strano calendario io uso durante l'aotica e millenaria civiltà degli atuchi. 



PALCOSCENICO DI ROMA 

COMICA ANCHE NEL DRAM-MA 
Vestita così, Elsa sembra una mortadella - Coraggio Tatiana P~vlova 

Paul Reboux inventò quel 
teatro • à la m.anière de ", che 
u:ent'anni fa diverti tanto. Il 
f~nomeno curioso che si ve­
rifica oggi, ripensando 11. quel­
le quari cancature è la spa_ 
rita esagerazione della mQ­
niera, nelle moderate parodie 
eli P . Reboux, e l'adeguamen­
to della incitazione originale. 
E' cresciuto il ridicolo dei 
modelli, col tempo. Per ride­
re eli Bataille basta recitarlo 
com'è: non c'è bisogno eli 
sforzare il camttere. Già pro­
vammo, nei passati anni, che 
senza caricare, ma recitando 
con assoluta serietà, per fare 
la earicatura di Metastesio 
basta rappresentarlo come 1;:J 
voleva. L Aobate si serve da sè 
per il forte carattere d'epoca, 
posseduto dalle sue opere. 

La caricatura dei classici 
greci è, spesso, contenuta in 
essi stessi, ove il reg.ista non 
diffidi e corregga precedente­
mente certe musiche. Quan­
do il grande tragico si incon­
tra con Orazio Costa è bell'e 
fritto, come s'è visto ad Ostia 
e la paroclia dei Gobbi è d­
prodU1lÌone fedele della reci­
ta, non è oorieatura. Non c'è 
bisogno di sforzare il ridkolo 
se la punta massima l'ha già 
raggiunta, inconsapevolmente, 
il regista Ifessacchiooe. Si 
tratta di rapporti col gusto -
per certi autori - che pos­
sono anche mutare col tem­
po; e, ciò ch'è bufto oggi, può 
eliventare interessante come 
rappresentazione di un co­
stume e di una mentalità. 
Comincia ,già a diventare 
bu1fo Rosso di San Secondo 
anche per noi che fummo fa­
natici del suo teatro. Perchè 
Rosso sempre più sarà un 
campione tipico dell'lÌsterismo 
novecentesco. 

La conuneelia di Bateille 
Maman CoLibri si è »resen­
tata sotto aspetto satirlCO per 
merito principale di Arman­
do Migliari ehe l'ha recitata 
come usava trent'anni fa. Se 
i gioveni vogliono divertlrsi 
vadano a vedere quei gesti 
• fatti. e a sentire quelle ar­
rotature di erre: si diverti­
ranno. TI carattere di recita 
da Museo l'ha conservata al 
vecchio Batame il vecchio 
Migliari. La Merlini non è 
parsa antica per gli aspetti 
brillanti che, nella ;parte, 
prendono luce nella sua per­
sonalità comica. Le stesse 
scene dette da un altro com­
mediante non assumerebbero 
tale aspetto. La eccezionale 
personalità umoristica di 
questa grandissima attrice co­
mica è moderna per il fatto 
stesso che riesce ancora a far 
ridere. Non può esistere co-

-

di ANTON GIULIO BRAGAGLIA 
micità che non sia (o resti) 
moderna. 
,Nien~ invecchia ,più del­

l umorlSlno. La comicità del­
le M~lini è graziosa e pie­
na dl .f~ino femminile. Se 
essa .non avesse l'impruden­
za. d.l mettersi in vestiti fa­
sclatl a carne, e, cosi, sem­
brar"6 una mortadella possie­
derebbe aneora una certa 
forza eli seduzione. Ma l'arte 
di • br~ante. le fa superare 
anche il carattere di tardona 
smaniosa, madre dell'atletico 
Garrani. Dove la nostra il­
lustre eomica ,batte il muset­
to, wià così capricciosamente 
schiacciato, è nel drammati­
co. ,La signorina Merlini ar­
rivata alla maturità. s'è' sen­
tita gonfiarsi un cuore uma­
nissimo che ha dato vento al-

noi) la sua disperazione d 
farà ridere, nonostante la 
compassione. L'unico lato 
drammatico del fatto Merlini 
dremmatiea, è questa discor­
danza inconciliabile tra forma 
e contenuto! 

Nella Maman CoLibri ab­
biamo l'ennesima prova di 
questa disgrazia: le scene 
brillanti sono una meraviglia 
di leggerezza e garbo: quelle 
drammatiche .raggiungono, a 
momenti, il rielicolo monu­
mentale storico fornitoci da 
Aormando Migliari. Invano su 
questo panorama si agita, nel 
pieno impegno dei suoi po­
tenti mezzi, il modernissimo 
Garrani. Anche Lionello era 
trasparente ed informe e non 
si imponeva. Per giunta di M. 
Ferrero era moscia: in con-

Lwgi Tosi in una scena del film «n cavali~ dì Mai,son. 
Rou.ge », diretto da Vittorio Cottafavi (Produz, I Venturini) 

l'anima patetica già taciturna 
dentro; e s'è indotta al dram­
matieo, ;per Sila disgrazia e 
nostra. Eccola a far diventar 
farse un paio di commedie 
eli Pirandello e a far ridere 
la gente con la PiccoLa cittd. 
Per chi è - come me - un 
suo ammiratore è stato un 
brutto colpo. Avevamo per,du­
to l'unica attrice comita, in 
italiano (credo che essa sia 
di origine croata o unghere­
se) senza acquistarne una 
drammatica che valesse il 
cambio. 

E' inutile ch'ella senta pro­
fondamente e si commuova e 
si accori. Resta buffa, col suo 
naso all'insù che la fabbrica 
comica. Se voi date un ,gran­
dissimo dolore a un pechi­
nese, facendolo piangere (i 
cani versano lacrime come 

elusione la commedia, qua­
rantenne,. non riusciva a sem­
brare l?iù .giovane nonostan­
te i beI costumi e le elegan­
ti scene eli Maria De Matteis. 

A giustificare la ripresa eli 
una commedia cosi nota eo­
me Knock, il • Teatro Sati­
ri. ha trovato opportuno di 
celebrare la memoria di Louis 
Jouvet. Non ci poteva essere 
che simile appiglio per spie­
gare questa ripresa; chè la 
comrneclia storicamente 
importantissima - non è più 
attuaie da un punto di vista 
polemico, si da giustificare la 
sua esumazione. 

Ohe l'irreprensibile Tofano 
la tenga eome suo cavallo dI 
battaglia, è argomento vali­
do per lui e per il pubblico, 
non ,già per un teatro che 
vuoI essere in qualche modo, 

d'eccezione. Una ripresa eli 
Knock la poteva far anche il 
più -commerciale dei teatranti 
di questo mondo: non c'era 
bisogno pi un teatro piccolo, 
per farla. Knock è tanto una 
cosa ovvia e regolare che 
Silvio d'Amico l'ha presenta­
ta al pubblico, per far piace­
re al suo insegnante Tofanol maestro nella fabbrica dl 
• spostati. che il Ministero 
della Pubblica Istruzione tie_ 
ne a Piazza della Croce Ros­
sa. Dunque, ~nte di nuovo. 
La comrneclia è apparsa più 
vuota di quello che ci aspet­
tavamo. I suoi tre atti sem­
brano tre quadretti e Quello 
che avviene <pare poco. Il dia­
logo è ancora spiritoso, ma 
forse forse risulta superficia. 
1.e. L'opem non è più quella 
che sembrò, anche perchè la 
cono$ciaIIio troppo. (Ma se 
riprendete il Cocu MagnifiQue 
non vi farà la stessa impres­
sione). 

In certi successi valgono 
molto l'attore. l'ambiente, il 
momento e la funzione del 
genere in quel determinato 
tempo. Svuotato il successo 
di tanti coefficienti favorevo­
li, esso nella sua eonsistenza 
reale appare diminuito dalla 
stessa fama che godeva. 

Mirabile Rosetta Tafano in 
una macchietta di contadina 
anziana. Tutti gli altri più o 
meno lodevoli, specie la Za­
noli. Vale -la pena di andare 
a rivedere il lavoro, per la 
interpretazione che ne dà 
Sergio Tofano, e per la buo­
na messinscena. 

• • • 
L'audacissima T a t i a n a 

Pavlova s'è esposta a un ri­
schio spericolato, tentando di 
realizzare la insigne • eom-
1hedia-1balletto. Il Borghese 
gentiLuomo di Molière. e vo­
lendo farlo in gran forma. La 
messinscena di Quest'opera, 
così legata a.d una altissima 
civiltà teatrale - l'epoca del­
la Comèdie italienne - ai 
nostri ,giorni non sfugge ad 
esser propriamente una rico­
struzione storica. il Borghese 
è tutto concepito per la mi­
mica, pertanto è una comme­
dia a ,ballo. Qui, finalmente, 
si sposavano i due ideali mo_ 
lièreschi: la danza e la dram­
matica. L'oper~ era fatta su 
misura per lui e per i suoi 
comici, impregnati d'arte pla­
stica italiana e innamorati 
delle eleganze stilistiche, de­
gli ornamenti musicali e dei 
lazzi a sorpresa di Tiberio 
Fioriili e dell'altro .gran Bat­
tista, Lulli. Una compagnia,di 
artisti scolari di Scaramuccia, 
fanatizzanti per un genere 
fantastico, fondato sulle de-

profumo. 

IL SUO DELIZIOSO PROFUMO ... 
ha contribuito a fare di Cadum Il .apone 

da '"ilette più venduto in Francia! 

strezze più impensate, soltan­
to essa poteva cimentarsi con 
un copione come questo, che 
partiva proprio delle Disgra­
zie d'Arlecchino. n personag­
gio del Borghese, quale fu 
creato dinamicamente da Mo­
lière, dovette ben essere una 
caricatura a scomposizione 
perpetua, data l'origine del 
Poquelin. Non neva forse 
debuttato in teatro come bal_ 
lerino, assumendo proprio il 
nome del suo maestro di bal­
lo, il Sieur de Molier? 

Diciamo subito che l'età, 
l'elasticità e l'~ucazione pla­
stica eli Cesco Baseggio non 
poteva realizzare il Borghese 
GentiLuomo. 

La messinscena e apparsa 
aocuratissima, e ricca; per 
quanto tutto fosse ridotto in 
proporzioni relative a noi. Co­
sa sono cinquanta tra musi­
ci, iballerini e attori, al con­
fronto di quello che richiede 
questo gmndissimo spetta­
colo? 

Il difet.to maggiore della re­
gìa è stato nelle frequenti 
scuciture e neDa lentezza del 
ritmo ~eneNlle. Non era più 
una dellrante parodia, ma una 
studiata composizione. L'uni­
co personagglo pienamente a 
posto, come ;potenza di tem­
peramento e altezza di spiri­
to, era Nicoletta, stupenda­
mente impersonata da Elsa 
Vazzoler. Nemmeno il bravo 
Panelli ci ha fatto vedere un 
covieUo. Questo zanni meri­
dionale deve parlare sicilia­
no, o napoletano, come clown 
astutissimo tipo Musco o tipo 
Razzullo. La signora Laura 
Rocca è stata decorativa eli 
maniera, efficace per la bel­
lezza sua. Qualche costume 
della Calderini ricordav<i, lo­
devolmente, quelli descritti 
dai Registri idi Corte e sol­
tanto l'31bito da camera delle 
~rime scene di Jourdain era 
deficiente. La scena era bel­
la, ma troppo moderna cosI 
11. pareti nude e bianche. Al­
lora i saloni, e perfino le sca­
lee, erano cariche di quadri. 
Elegante l'illuminazione a 
candele che ci ha tenuto ac­
ceso il pensiero della signora 
Tatiana, che io seguito ad am­
mirare per la tenacia e l'en­
tusiasmo, anche se, uscendo, 
ero triste. Dice il program­
ma: • in questi ultimi anni 
il teatro ,di prosa, che noi 
amiamo e serviamo, è scadu­
to un poco dal suo antico pre­
stigio '. E' vero se pensiamo 
alle tragedie greche di Ora­
zio Costa ad Ostia che fanno 
morir di ridere il pubblico. e 
alle farse molièresche dello 
sforzo Pavlova che danno ma­
linconia. L'esemplare entusia­
smo della geniale ' Tatiana 
meritava, stavolta. una colle­
zione di tipi umani più vivi 
e colti, o -corrispondenti alle 
parti -come è capitato alla 
bella Elsa che, unica trionfa 
qui, per forza di spirito po­
pOlare e per eredità tizia­
nesca. 

Anton G. Bragagna 
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VICI: 

OCCHIO 
VOLANTE 

LA PICCOLA PRIN­
cIPESSA (americano). 
- E pellilBre che ai 
suoi teIIl!Pi anpavamo 

, pazzi per quell'insulsa 
ragazzina eli Shirley 
TempIe! A rivederla 
oggi, come era allora, 
viene addirittura da 
ridere. Con tutto ciò. 
era sempre meglio da 
piccola, che da gran­
de. A ·parte queste con_ 
siderazioni. veniamo 
alla vicenda, la quale 
tratta di una ragazzi­
na figlia 4i un colon­
nello che adorandola 
la accontenta in tutto 
e per tutto; senonchè 
il colonnello 'Va alla 
guerra e rimane di­
sperso, a discapito del­
la ragazzina che si tro_ 
va cosi, p.er vivere, a 
dover fare la sguattera. 
Ma nafluralmente il co­
lonnello, che non era 
affatto morto, torna 
dalla guerra e ritorna 
ad accontentare la ra­
gazzina in tutto e per 
tutto con gauelio di en­
trambi. 

MATRIMONiI A 
S':'RPRESA (america­
no). - Questo film è 
divertentissimo: basti 
dire che comincm col 
tatto che cinque cop­
pie, legalmente sposa­
te, si trovano improv­
visamente in stato più 
che illegale, perchè il 
loro quintuplo matri_ 
monio non è .più 'Vali­
do. Di qui spunti a non 
finire che il film allar­
Q, in cinque riuscitis­
sUni episodi, che sa­
rebbero poi la storia 
delle cinque coppie, in 
seguito alla .famosa 
scoperta che le rende 
tutte libere. Però, su 
una sola coppia che ri­
mane libera, ossia che 
è ben contenta di es­
sersi scissa in due. le 
altre quattro coppie, 
chi prima e chi dopo, 
sI riuniscono in matri­
moni validissimi. Dei 
dieci protagonisti si ri­
cordano Paul Douglas, 
Ginger Rogers, Eve Ar­
d~ e Marylin Monroe 
definita la più clamo­
rosa scoperta dell'anno . 

. Vice 

. 2002 
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Amedeo Nauari e Alida Valli in una scena del film «n mondo le condanna », diretto da 
Gianni Pranciolini e girato in esterni a Pirenu. (Produziooe t Lu-Film Costèl1azione) 

A sinistra: Hekn Sedlak, una subrettina della Iltvista di Dapporto «La Piazza ») a destra: 
1'00. MdIoni, pru. ddIa Pilm Cor.t~ discute con uno dei consiglieri delegati, Bo­
druo. I:a ~ilm Cost~ione produrrà sette 6Im, fra i quali, «Prospettive» (da Gogol), 
~ sam dintto ed interpretato da Rascd e «Lo schiaffo », da un soggetto di Zavattibi 

~ 

~-'-~ ... 

UMMOMIN.TO: 

5T ETT AMENTE 
CO fIDE ZIALE 

• A.A.A.ATl'ENZIONE parlo 
con tutti. A tutti cioè dò ap­
puntam~nto per il 15 luglio in 
piazz.a del Duomo a Milano, 
ore tre del pomeriggio, av­
vertendo fin da ora ohe il 
primo il quale oserà parlare 
male del caldo, con espressio-
ni quali: Dio che caldo! Si 
soffoca! Non s'è mai sentito 
un caldo simile! Non se ne 
può più! eocetera, il primo 
dico che mi 'Verrà incontro 
con simili discorsi, si ritenga 
fin da ora un uomo morto. Si 
consideri ,;iefunto fin da ora, 
libero da questo momento di 
passare all'Ufficio Cadaveri e 
ritirare la tessera. Morto, de­
funto, cadavere, che cosa si­
gnifica, signor Innominato 
voi direte. Ebbene dico che 
quello sciocco, quel malvagio, 
quell'incosciente avrà, per 
mie mani, la sorte che si me­
rita: lo sciagurato che, di­
mentico della temperatura di 
questi giorni, ardirà poi la­
mentarsi della estate, troverà 
pane per i suoi denti. Sarà 
ucciso ,;ia queste mani., ri.pe­
to: cadrà traJllortito, e poi 
morto, pestato, schiacciato, 
annullato, reso polvere impal­
pabile, da ciò che io gli sca­
glierò addosS9, senza pietà, 
non so ancora che cosa, ma 
probabilmente per esempio, 
tutto il primo tempo dell'ul­
timo film di Charlie Chaplin, 
sotto il cui peso .cadrà, lo 
sciagurato, vittima del suo 
complesso d'inferiorità. 
• EMMY BRUSA (Vercelli). 
- • Sono stata ieri pomerig­
gio a Milano, dove ho senti­
to recitare Emma Gramatica: 
q,uanti anni ha la Gramati08, 
sIgnor Innominato ... o. Do­
manda oziosa, lettrice Brusa: 
detesto l'ozio, gli oziosi, i pet­
tegoli, le chiacchiere di por­
tineria, le telefonate delle 
donne, i poeti verso-liberi, i 
té danzanti, i comici irresisti­
bili, le bellezze in motofur­
goncino, le fumatrici in pub­
blico, le scarpe femminili 
senz.a taoco, le signore in pi­
giama, e quelle che, pur ve­
stendo in sottana, mi chiedo­
no l'età delle gIIaIIdi attrici. 
• ALDO .o. L. (Minervino 
Murge). L'esatto stato civile 
di Walter Chiari è Walter An­
nichiarico, non è colpa sua nè 
mia. Quanto a Lucia Bosè, è 
tutto autentico, parlo del no­
me e del cognome. TI resto 
non so . 

AFFISSIONEI 
AFFISSIONE' 

Il 

Nel Cortue Maggiore del 
Castello viene a.ffissa. la. 
lettera più curiosa o più 
sciocca pervenuta durante 
la. settimana, ed alla. quale 
è superflua ogni risposta. 

Signor Innominato, non ba· 
Itavano gli stracci, le mise­
rie, I barboni, I pidocchi, l. 
pulci, e via dicendo del c M; 
racolo a Milano ~: altri mira· 
coli del genere ci si prepara· 
no In qu"ti glomi, ~n gli 
stracci, le mil.rie, gll afrat· 
tati, I pidocchi, le pulci del 
• Napoletani a Mllano~, (II 
film .'è cominciato a girare 
qui la .et timatla scorsa) e 
adesso apparecchiamoci ad 
ospitare pulci pidocchi mls ... 
rie • stracci di tutta Italia, 
.. ilto che in regime democra· 
tico è lecito a tutti ...,..a 
eccezioni "iblr •• traccl mi ... 
rle pulci e pidocchi nazionali, 
e data la riconqul.tata Iib ... • 
tà di !*Miero di parole e di 
propaganda. Viva l'italia! 

- AURELIO FACCHINI 
(Milano) 

il 
grafo appariva sui quotidia­
ni solo in cesa ~iì morte. Mol­
te attrici si suicidavano, per 
raggiungere lo scopo. Ricor­
do che proprio a Firenze, tan­
ti anni fa, quando vi si uccise 
la favolosa Paolina Giorgi, un 
redattore della Nazione atte­
se, telefono a portata di ma­
no. che la :poveretta desse 
l'ultimo respIro all'Ospedaìe

i per • mettere in pagina o i 
clichè di Paolina. 
• ENZO G. (Venezia). - Se 
ne raccontano ,molte, a pro­
posito della... libertà di ve­
dute della diva nostrana, di 
cui lei mi chlede, e mi scusi 
se non ne ripeto il nome su 

• PRINCIPE SOLA (Bolo­
gna). - • Ho letto. nel pro­
gramma-radio del Terzo Pro­
gramma. che Palazzeschi è 
uno de~li scrittori italiani più 
congeniali ad un dima radio- . 
fonico. Vorrebbe spiegarmi 
l'intreccio, signor Innomina~ 
to? o. Mi lasci pensare. Altez­
za, mi dia tempo di riflef.te­
re: non vorrei sbilanciarmi, 
ecco perchè. In fatto di -,::on­
~enia1i io sono un oochettino 
indietro: ad occhio e croce 
non mi pare che siano cose 
da rioetere in società . 
• NOSTALGICO DI CICCIO 
(Novara). - I frateUi De Re­
ge furono i più genuini e più 
immediati comici ch'io mi 
abbia conosciuto: diamo un 
fiore alla loro memoria, mio 
caro. ed una lacrima a tutti 
coloro che non potranno mai 
"ostituirli. 

questi colonnini. Quando un 
nostro produttore le telegra­
fò chiedendole se accettava 
una certa parte in un film , e 
quanto volesse per il suo d i­
sturbo, la diva rispose chie­
dendo tre milioni (1947) .• Ac­
cetto tre con piacere o tel e­
grafò il produttore. • Tre per 
~irare film o rispose a sua vol­
ta la diva • il piacere è extra, 
saluti o. 

• UBER ALLES (Captta) . ­
TI cinema tedesco dei bei 
tempi ebbe le più meraviglio­
se donne sui suoi schermi: 
da Lil Dagover a Ursula Dei­
nert, da Vera Bergmann a 
Hilde Hildebrand, da Dor it 
Kreysler a Zarah Leander, da 
Elli Parvo a Marika Rokk da 
Hilde Sessak a Laura Solar i, 
a Lizzi Waldmuller, a Doro­
thea Wieck, a Margit Symo, 
ad Anny Ondra ... ah mìo ca­
ro, e perchè vuole ch'io rin­
novelli, mi dice un pò? Ci fu 
un tempo che a varcare le so­
glie della uta, ricordo, accor­
revano garretti di bronzo per 
non cadere tramortiti al pri­
mo incontro. lo ci caddi, tra­
mortito e buono, essendom i 
llerò incontrato col più formi­
dabile jettatore che sia mai 
esistito al di qua del vallo 
atlantico, (ah non lo nomino, 
Dio non voglia) e che a Quel 
tempo imperversava nei film 
d'alta montagna, ai Quali s'er a 
dedicato, profittando sleàl ­
mente del fatto che in alta 
montagna la colpa delle d l­
sgrazie si dà alle valangh e, 
alle slavine, alle frane. Ma 
una slavina. una frana, una 
valanga positivamente era lui, 
quella inenarrabile disgrazia 
in costume d'alpinista che co­
me ,dico imperversò e fece 
per trop'pi anni tutto il bello 
e il 08ttivo tempo. Particolar­
mente il cattivo. 

L"lnnomlneto 

Dopo avu selezionato più di centomila aspiranti, iJ regista aeinente Pracassi ha scelto 
.~ prOOigonista del. filmi «Aida 7>, l'attrice &phia Loren. E', ~o. il primo film lIirico 
italiano girato a colon. &Phia Loren si è affermata rapidammte. (Di.stribuz. I Cci-Incom) 

• CLELIA APPIANI (Mila­
no). - • Caro Innominato, 
leg~o in un grande settimana­
le di politica, attualità e cul­
tura, che la giovane e pooo­
lare cantante alla radio Jula 
de Palma, tempo fa ~i iscris­
se ad un corso di .dramma­
turltia .. . Forse 'Per diventare 
scrittrice drammatica? ". No, 
mia diletta, forse l)er diven­
tare attrice, giacchè • dram­
maturgia . vuoI dire • arte 
drammatica " in generale, an­
the se • drammaturlto, (da 
cui . drammatun!1a o) signifi­
ca • scrittore drammatico o . 
lo naturalmente avrei scritto 
che la signorina s'iscrisse ad 
un .corso di arte drammatica; 
ma io sono un buonuomo sen­
za imooTtanza. 
• GUIDO GINORI (Firenze). 
- Ai miei tempi (la berle 
epoque) una fotografia di at­
trice di teatro o di cinemato-

Dopo una seria preparazione drammatica, Luciana Piccioni 
si accinge ad aJfrontare la macchina da presa. n suo vol-to, infat...: e' __ -"" __ 1 ____ • 

• ., ................. JDeIl(e fotogenico (Poto I Luardo) 
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JEAN E SIL VANA 

IL CINEMA HA INVENTATO UNA NUOVA COPPIA L'incontro fra Silvana Pampanini e Jean Gabin, nel film « Bufere », diretto da Guido 
Brignone, ha destato un grande interesse e una viva curiosità negli ambienti cinemato~ 

esponenti di due cinematografie: quella italiana e quella francese. L'importanza di « Bufere » consiste 
Carla Del Poggio, Serge Reggiani e Paolo Stoppa. (Prod. : Titanus-Dauoia Film; Distr.: Titanus) 

grafici e fra il pubblico. InIatti, questi due attori sono oggi ritenuti i principali 
opratutto in questo incontro. Nelle scene che presentiamo, distio,::Juiamo anche : 
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V, il' il film ~ raccoglie tutti gli attori più noti del nostro schttmo, Com'è noto, il 61m è diretto "" Enzo Tra-
Anche 1'« atomica» Silvana Pampanini compare in.« iva . ~ », fott\nPaf,(a I una SCeJla dd film con Silvena Pampanin1 e Fiorenzo Fiorentini, (Produz.ion~ 1 A. A.P.-Glomer) pani e Giorgio Baldaccinl Co molto prato sarà presentato sugli schulIl1. Ndla ..... 

FUORI SACCO 

ARIA DI MILANO 
Solenne ingres$o nel secondo mese dell'anno 
MILANO, (ebòredo 

Dopo tutto, non vorrete n~­
gare a un disgraziato il dirit­
to di rifarsi la bocca, dopo 
d'essersi ciueciato due chilo­
metri e rotti d'Europa 51. 

Codesta Europa, fra paren_ 
tesi. (e soltanto fra parente­
si, di modo che poi il mio 
caro Osvaldo Scaccia non 
venga ad accusarmi di abi­
geato, intendo dire di pasco­
lo abusivo su terrcno suo) co­
desta Europa dico si Tiduc~ 
appena a Roma, anzi appena 
ad un quartiere di Roma, coi 
consueti • te pòssino . , gli in­
crolla bili • mori ammazzata. 
eocetera, tutte cose delle qua­
li tanto voi che io abbiano 
ormai pieni gli archivi. Basta, 
!fopo d'aversela oiucciata tut­
ta, il disgraziato s'è andato a 
rifare la bocca con La. Ma­
mouret. 

Uno spasso. Dal principio 
alla fine, ehe Dio la benedica. 

Uno spasso lei, la Grama­
tica che ci dà dentro da mae_ 
stra, ci si sollazza, d diguaz­
za ch'è un amore starsela a 
sentire e vedere; e tutto uno 
spasso di contorno la massa 
dei suoi compagni superstiti. 
Dico superstiti p-erchè dovete 
sapere che nell originale del­
la cOD;lJnedia di Sarment, que­
sti interpreti sono qualche 
cosa come cinquantadue, e mi 
dieono che Remi~lio P.aone (e 
dàlli con Remlgio Paone) 
quando senti la commedia 
propose alla signora Emma di 
formare apposta una compa­
gniaper rappresentarla in 
tournée, ma la Gramatica dis­
se grazie no, faccio tutto da 
me, mi rifaccio il testo come 
voglio io, me l'arrangio, me 
lo taglio addosso, e lo taglio 
adàoSilO ad una mia normale 
!ormazio.ne, grazie proprio 
Dottore, sarà per un'altra 
volta. 

Questo me l'hanno raccon-
' # ' >""; . ... ",_: ... ; r1~11;Q Gramati. 

di LUCIANO RAMO 

ca, e dev'essere autentico, so­
miglia perfettamente agli usi 
e costumi artistici della no­
str~ Mag,giore Attrice, che da 
tanti e tanti anni, grazie al 
Signore, ha sempre fatto e fa 
tutto da sè, r icca com'è d'ini­
ziativa, coraggio e abilità ehe 
sono tutta la sua immensa 
ricchezza. Comunque, vero o 
non vero l'episodio Remigio, 
sussiste il fatto dell'incom­
mensurabile 'SUccesso perso­
nale della nostra Maggiore 
Attrice, come riduttrice, ta­
gliatrice, direttrice, mattatri­
ce e tutto qt)el ch" volete. 
Evviva la facc a. 

Ma viva, come dl '~O, pure la 
faccia, anzi le facce di tutti 
i Mamouret, i superstiti Ma­
mouret di questa edizione 
gramaticale: a comindare dal 
bel faccione di Loris Gizzi, 
che sprizza salute giocondità 
buonumore e gioia del vive­
re da tutti i pori, al faccino 
bellissimo di Nicoletta Lon­
ghi, arItlato di due occhi-mi­
tra che mettono brividi ad­
!fosso. Dal nobile ovale bru­
no-oliva di Carlo Lomberdi in 
nero episcopale filettato di 
rosso, a quello incorniciato 
nella candida cuffia arlesiana 
di Giana Pacetti. Da quello 
irriconoscibile a occhio nudo 
(ma quant'è bravo) di Aldo 
Allegranza, combinato da pri­
mogenito appena ottanlenne, 
a quello incisivo, tagliante, 
programmatico del -br-avissi­
mo Severini, che è un Sin­
daco Mamouret tutto d'un 
pezzo. Da quello tipo Western 
(non gli manca che il caval­
lo) di Gianni Glori, un doma­
tore di leoni che finisce per 
farsi. domare da una candida 
colombella MaIDouret, a quel­
lo fugace ma • vampissimo • 
di Marisa Vernati, in UIl(l 

breve apparizkme, ma di 

quelle che lasciano il segno. 
Di rossetto. 

Questa, lettrici, è l'aria di 
Milano cbe 'Spira al Teatro 
Odeon mentre vi scrivo. Gra­
ditela. 

••• 
Siamo al secondo successo 

invernale di Milly, l'étoile 
della • Milly _ Rimol.di - Ri­
va - SHetti . aU'Olimpia. De 
le sue carte (comprese le car­
Mar~o, e fa bene, punta tutte 
te-valori) su Milly "attrice 
del momento, l'attr - ·:vela­
zione, come qualcuno scio;:­
camente ha scritto perchè 
Mi!ly attrice di prosa, e nes­
suno meglio di me può dirlo, 
è scoperta di Mario MaUoli e 
mia, di parecchie settima­
ne fa. 

Sia come sia, eaoei al se­
condo successo personale del­
la Nostra. Ve ne raccontai già 
qualche cosa, di questa San­
tarellina ribattezzata adesso 
la Signorina Nitouche, quan­
do la comme,dia fu data due 
mesi fa a Genova, per debut­
to della forma7Jione, vi riferii 
la modesta mia impressione, 
vi dissi che costituiva un pez­
zo sicuro, un atoiit di prima 
forza per le fortune della 
compagnia. Ho il piacere di 
confermarvi tutto, dopo la 
prova milanese: NitolLche, o 
Santarellina che sia, la set­
tantenne Mamze!1e Nitouche: 
sta bene, gode una salute di 
ferro, parla canta balla come 
una '1>lvella, minaccia di di­
ventare fra breve la Mamou­
ret delle commedie di buonu­
more. Tanto meglio per lei e 
per noi 

Angelo ·Frattini, che è con 
Olga de Vellis, uno dei ri­
duttori nell'attuale edizione, 
ha messo in scena lui stesso 
la commedia, l'ha arricchita 
di un prologbetto, di un epi­
laghetto, di un duetto, persi­
no d'un coretto, il tutto con 
intelligenza, con spirito, con 

mano leggera, im;omma ha 
avuto l'aria di dire: cocovi 
quello che è SantaTeUina, ca­
so mai ve ne foste scordati, 
Illvertitev i se credete, nessu­
no vi obbliga, per carità, scu­
sateci se abbiamo sbagliato, 
non lo facciamo più. 

E invece caro il mio An­
gelo, cara la mia Olga, caro 
il mio Salvatore non avete 
sbagliato un cavolo di nien­
te, avete azzeccato giusto, 
avete avuto ragione voi, le 
gente dell'Olimpia vi ringra­
zia per quello che avete fat­
to a mezzo mio vi oo.luta e 
vi' augura un sacco di belle 
c(fSe come qu~ste. Come a 
mezzo mio r ingrazia e saluta 
Mi"y, abbraccia e bacia A­
d. lano Rimoldi, giura eterno 
amore ai piedi di Isabella Ri­
va, giubila sul torace di Ma­
rio Siletti, in altri termini de­
creta e firma il successo mi­
lanese della • Mi Ri Ri Si , 
c "ssa all'ordine del ~orno. 

quale non s'è arncchito 
di nuovi articoli, in Questo 
lasso ,di tempo. Al teatro di 
Via Manzoni, Ruggeri ha rag_ 
giunto e superato brillante­
mente la quarta settimana 
ddll'Artiglio , all'Excelsior Pep· 
~. o De Filippo ha trionfal­
J",nte varcato la quarta set­
timana di lo sono suo padre, 
al Piccolo Teatro gli strehle­
riani si sono stabili mente 
riagganciati a Elisabetta d'In­
ghitterra, Milano-prooo. entra 
a vele spiegate dunque col 
Sindaco Ferrari in testa, il se­
natore Gasparotto subito die­
tro, e Francesco Prandi col 
Teatrangolo-Spino1a in sac­
coccia, nel secondo mese del­
l'anno. 

••• 
Caso mai v'interessasse sa­

perlo, sono andato a I Ire una 
visita al cantiere dOVI sta per 
sorgere il nuovo Teatro dei 
Giardini. Il Teatro della pi­
sta, o in 'Pista, non so bene. 
insomma il Teatro che sarà 
diretto da Carlo Lari. Al can­
tiere, ripeto, perchè quando 
io ci sono stato, la srttirnana 
scorsa si trattava r ~almente 
d'un cantiere, ma a Quest'ora, 
o quando leggerete eventual­
mente queste righe, il Teatro 
sarà bello. e pronto, non c'è 
da meravigliarsi: in Italia l 
p,alani, le case, i teatri, i co-

pioni di rivista, e i partiti po­
litici nascono da un giorno 
all'altro, non fai a tempo a 
vedere mettere la prima pie­
tra, che subito ti trovi da­
vanti belli e fatti il partito, 
la rivista, la casa, il palazzo, 
il teatro. Come siamo bravi. 

- Questa è la pista - mi 
dice Piero Carnabuci che mi 
fa da cicerone - la pista sul_ 
la quale reciteremo. E qui 
tutto torno torno ci sono le 
poltrone, tutto un anfiteatro 
di poltrone, coi eorridoi fra 
un settore e l'altro... Quello 
là è il bar. 

- Quale? 
- Dove vedi quelle carrio-

le col cemento ... 
- Vedo. Il guardaroba? 
- E' dove adesso stanno 

scavartdo, subito dopo l'ingres­
so che è da quella parte. 

- Dove precisamente, Pie­
ro? 

- Al momento quella par­
te là non si vede ancora per_ 
chè effettivamente non c'è, la 
stanno cercando. Ma fanno 
presto, sai. Trovare una par­
te, anche una ·bella parte, in 
teatro non è difficile! figurati 
in un Teatro della Plsta. Che 
ne .dici? 

Ne dissi molto bene, s'jn­
tende. Per noi gente di tea­
tro, vedere nascere un tea­
tro, è come vedere venire al 
mondo una creatura di fa­
miglia, sono cose che ci com­
muovono, è chiaro. Forse non 
piangono, i marinai, quando 
vedono scivolare la nave sul­
lo scafo di costruzione, i fer­
rovieri 9,uando vedono parti­
re il Mmistro dei Trasporti 
sulla nu.ova littorina o come 
diavolo si chiama adesso, i ti­
pografi quando la prima co­
pia di un nuovo settimaoole 
d 'attualità con Gina Lollobri­
gida in copertina, esce bella 
e ;piegata (la copia) dalla ro 
tocalco? 

Dopo aver detto tutto il be 
ne che pensavo della inizia­
tiva, e di avere augurato tut­
te le più belle cose a Carlo 
Lari, agli attori, ai registi. 
agli autori in programma. 
C'hi~si se i costruttori, gli ar 
chitelti o che so io, avesser< 
pensato a far 'girare la pista 

Non so - disse Carna· 
buel - ma mi pare di no, fi­
nora. Benchè, in ogni caso, 

farebbero presl6. Che ci vuo­
le a tar girare una pista? 

- Secondo me, sarebbe in­
dispensabile - dissi io - un 
molo lento. s'inlen,de, appem 
percettibilc, che consenta a 
tutti, disposLi sull'anfiteatro, 
dI vedere in faccia , prima c 
poi, glì attori e particolar­
mente le attrici. Immagino 
che ci saranno delle belle 
donne. 

- Lo spero, anzi ne sono 
certo - fece P iero. 

- Anche te, per esempiO. 
Mi piacerebbe vederti da tut­
ti i Lati, Piero, davvero . 

- Grazie - fece lui sei 
troppo buono. 

- E un'altra cosa : d igliela 
a Lari. L'allestimento delle 
scene, che so, degli ambienti, 
sia interni che esterni, fateh 
come sfettacoLo nello spetta­
colo: i lavoro di montaggio 
costituisca una • curiosità " 
un trattenimento. Come Quan­
do la gente va a vedere. il 
pasto delle belve la mattma 
alle nove e mezza, nei circhi 
equestri, non ti pllre? 

- Giusto. - Anche perchè 
noi metteremo in scena po­
chissimo mobilio, il puro in­
dispensabile. Mobilio che no~ 
abbia • facce posteriori . Si 
capisce, come armadi, librI!: 
rie, caminetti eccetera. COSi 
per gli esterni: niente faccia7 
te, scale, ingr~ssi . Ma alben 
'a tre dimensioni, pozzi, stli!­
tue, fanali, edicole; automobI­
li, caffè all'aperto, rotonde 
balneari, .. 

n nuovo Teatro sorge a 
ventidue metri da Via Man­
zoni, a tre metri e cinquanta 
dal Cinema Capitol, insomma 
nel cuore del cuore di Mila-

(Continua a pago 15) 
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UN AMERICANO A ROMA 

ALAn, CAPORALE 1n l1CEnlA 
Alan Ladd ha girato un film in Inghilterra 

Alan Ladd, appena finito il 
suo ultimo film dal titolo 
Berretto Rosso girato in In­
ghilter r a, ha fatto i bagagli 
e con l~ mo~lie. e i figli s'è 
messo ID vIaggIO. Berretto 
Rosso, il film che narr a la 
storia di un gruppo di para ­
cadutisti è stato realizzato a 
Londra sotto un cielo sem­
pre cupo e un clima incre­
dibilmente fredd o, per cUi 
Alan che ama il caldo, stan­
co, se uure sodd isfatto di que­
sta. sua recente fa tica cine­
mato~rafica, ha seguito. l 'e­
semplO di altre celebrità hol­
lywoodiane ed è arrivato a 
ROfflli 

Nélla • hall. del grande al­
bergo dove è sceso, si è in­
contrato con Humphrey Bo­
gart e John Huston, si sono 
salutati con un m ezzo sorri­
so e l'usuale « héllo • poi 
ognuno ha prosegUito per op­
poste direzioni: Humphrey 
Bogart e John Huston diretti 
all'Osteria dell 'Orso, per 
p'r anzare con la timida Jenny 
Jones e Selznick con De Si­
ca e Ingrid Bergman senza 
Rossellini , e con la • star­
lett. Irene Pa~s; Alan per 
sistemare preCIpitosamente i 
bagagli e correre in giro per 
le strade di R oma. Era tanta 
la curiosità di scoprire la no­
stra città che Alan l'ha per ­
corsa in macchina sino al po­
meriggio inoltrato senza al­

di DIA GALLUCCI 

w~ e~iste una certa cate­
go.na di persone che cono­
sCIuta come • talents scout . 
fanno . spe~o la fortuna di chi 
~a Il cmema. Il • talents -» 
di Alan si chiamava Sue Car­
r<?l era per ~o pIù il suo tipo 
di donna : pIccola, bruna con 
due grandi, dolci occhi neri. 
Su~ lo . conobbe per caso e 
P?lchè il mestiere di agente 
cme~atografica lo faceva be­
n~, s acco~se delle possibilità 
di quel .gIovane biondo e lo 
lanclò. 
Al~n aveva. un bel viso e 

bUOnI muscolI. I pugni che 

Alan Ladd con la sua bambina 
(Paramount) 

cun desideriO d i riposarsi do- s1.errava spaccavano tutto e 
po il viaggio. di personaggi sullo schermo 

A chi .gli ~ons.igliava di non poteva crearne un'infinità: 
St.anearsI l!lutIlmente con dall'investigatore - giornalb-ta 
quelle scornbande ha rispo- che va a cacciarsi nei guai 
sto: . - S usie e io abbiamo al delinquente ~er forza' dai 
sentIto parla!e .tan to d ! Ro- falso amico del gan~stér al 
ma che per Il tImore dI non truffatore che si redime te­
veder.la cosI, c0It!-e ce l'hanno . nendo in pena quel pubblico 
desc~ltta, l abbiamo girata che ama le sparatorie e le 
quasI t utta senza perdere sirene della polizia, .gli affan­
tempo. nosi inseguimenti ~ il lieto 

. L a. stesS!l .cosa ha ripetuto fine di ·una drammatica vi­
al gIor nahstl da lui ricevut i cenda. Cosi Alan divenne at­
nel suo appa rtamento con una tore raggiungendo in breve 
p~emura sbalordi tiva. C'è chi una brillante notorietà. La sua 
dice che Alan ha voluto es­
sere gentile co.n i rappresen-

attività la interruppe quan­
do, venne, chiamato alle armi. 
~l arruolo nell'aviazione con 
il grado di caporale. Il cap o­
r-!ll.e Alan Ladd ha fatto ven_ 
hcmq~e film dei quali egli 
prefensce . ll Fuori legge: _ 
Per. me il personaggio ha 
un Importanza relativa; in un 
film, quello che conta è l'in­
teresse della storia - ba det­
to p.acatamente ai giornalisti 
co~tinu.and<? a. me~colare pic­
colI blocchi dl Ighlaccio per i 
• cok.tails ' . 

Nella r~altà Alan Ladd ap­
pare forse un pò più alto di 
quel che non sembra sullo 
schermo. Vestito di un abito 
sportivo color nocciola si 
muove tra i suoi ospiti con 
quella sua figura svelta e ben 
proporzionata, la faccia ener­
gica e gli oCC'hi azzUNi, stret­
ti affetti da uno strabismo 
a~pena visibile. Ha la mano 
destra ;fasciata; s'è fatto ma­
le sferrand<l un pugno, in una 
scena del suo film inglese. 
Alan si !.ermerà a Roma die­
ci giorni in compagnia della 
moglie Sue che, egli, chiama 
quasi sempre con i vezzeg­
giativi di • ,beby . o di • any • 
(bambina e dolcezza), e tre 
dei suoi quattro ftgli. 

Dopo il soggiorno romano 
quasi certamente la famiglia 
Ladd visiterà Capri. In Ita­
lia il notissimo attore ameri­
cano pr.ossimamente • girerà » 
un film dal titolo provvisorio 
Achendent, e come Gregory 
Pek. Burt Lancaster, Hum­
phrey Bogart lo si potrà in­
contrare spesso lungo le stra­
de della nostra città e farci 
l'abitudine, magari scordando 
di averlo v.isto altrove, corre­
re a perdifiato, pronto a me­
nar le mani. braccato e inse­
guito questo simpatico fuori­
legge dello schermo, ovvero 
il disciplinato caporale Alan 
Ladd. 

Dia Gallucci 

tanti della stampa r omana un 
pò per riparare alla invoion­
t~ria scortesia - manifesta ta­
SI con • no» tondo come un 
uovo - fa tta ad un noto ra­
dio-cronista che lo aveva pre­
gato di parlare agli ascolta­
tori italiani (Alan Ladd per 
una condizione particolare 
posta in un contratto di la­
voro non può trasmettere ai 
microfoni delle Radio stranie­
re) e m olto p er determinare 
una corrente favorevole di 
g~udizi e impre ioni a suo 
rIgua~do dato. che la sua po­
P?lantà da nOl, come in Ame­
n ca, è piuttosto diminuita. 
Pure quando per la prima 
volta la sua faccia marcata 
ap'p~rve sui nostri schermi 
SU~cltò ondate d i entusiasmo 
e.11 numero degli ammirato­
n aum en tò considerevol­

GIORNO E HOTTE 

mente. 
Comunque anche oggi, Alan 

Ladd. re~t:l ~empr~ . uno degli 
atton PIù SimpatiCI e i suoi 
film, per quanto non raccol­
gano i consensi della cr-itica 
come al tempo del Fuorileq­
ne: piacciono ancora ai pub­
blIco. 

. P rima di • sfondare . nel 
cmema Alan Ladd ha faUo 
un pò d i tutto, dal giornali­
sta collaboratore di modesti 
• quotidiani» di provincia 
all'attore della radio, p;uada~ 
gnando un quarto di dollaro 
la settimana e nutrendosi di 
due uova e un bicchiere di 
latte. Poi si seccò delle due 
uova e del latte e andò ad 
Hollywood. Anche quì le co­
se in principio non andarono 
troppo bene. Tutto Quel che 
g!i riusciva d'ottenere erano 
PIccole particine in film di 
~!!ssuna importanza. Ma al­
I !mprovviso la cattiva stella 
di Alan cambiò. Ad Holly-

• Aria di Milano . 
(Continuaz. dalla pago prec.) 

no, e si inaugurerà, dicono, 
con una novità italiana, 
u~ commedia appositamente 
scritta • per pista , (attenzio­
ne proto. non mi faccia dire 
• per posta ») da Silvio Gio­
vaninetti. 

••• 
Muretto del pianto. 

Hollywood romana 
La cravatta di N ino Misiano 

di GIUSIPPE PERIOHE 

A Roma è arrivato, per un 
film comico, Teo Lingen, il 
quale di solito risiede a Vien­
na; è arrivato anche Michel 
Auclair, il Quale alll6 intrat­
tenersi la sera nei locali alla 
moda con amici francesi tra 
j quali Geor·ge, il famoso bal­
lerino del Lido di Parigi, quel 
George che incontrammo po­
co tempo fa a Palermo in 
compagnia di Jean Marais. 
Luogo preferito dal noto at­
tore: la Cabala. Notati in 
questo ni.ght club, dove la 
penombra regna sovrana, cosi 
sovrana che le battute agli 
stinchi fanno parte dell'attra­
zione locale: Gianna Maria 
Canale bella e tuttapantera, 
Rossano Brazzi Giovanna Pa_ 
la in un sano abbigliamento 
ciclistico, maglietta alla C')P­
pi e gomma america:1a alla 
Jim ammazzala vecchia, Bru­
na Corrà in ampi mantelli di 
velluto che quando si muove 
crea correnti d'aria da • tem­
pesta sul Tibet .. Altro luo­
go di ritrovo e di perdizione 
Villa Glori ove Riccardo Fre­
da soffre con classe e signo­
rilità. Assidua Cosetta Gre­
co la quale si adorna di in­
credibili cappelli bianchi 
completati da stivaletti pure 
bianchi che dove li trova lo 
sa solo lei. 

• Egregio si~or Ramo, ve­
do che, nel nportare i nomi 
e cognomi di tutF gli attori, 
le attrici, li . quasi-attori. le 
quasi attrici, i tecnici, i se­
gretari , i trovaroba e via via, 
della Compagnia Milly-Rimol_ 
di e compagni, nel numero 
del Film d'oggi del 21 gen­
naio, s 'è dimenticato del no­
me del cane del macchini­
sta ... ». 

In casa di un ricco indu­
striale cinematografico abbia­
mo assistito con raccapriccio 
a una partita di canasta svol­
tasi tra Rossano Brazzi e N e­
rio Bernardi, decisamente 
negato a detto nobile gioco. 

Ed ora un indovinello: chi 
è quel produttore che n('l­
l'ingaggio degli attori gioca 
al rialzo? 

Luciano Della Marra, il gio­
vane protagonista di Aida, ha 
dichiarato che non si darà 
più al cinema nonostante le 
numerose offerte pervenute­
gli. Il giovane Radames ta 
detto che la vita del cinema 
non è sana e che preferisce 
correre come un glOvane 
cervo nei cantieri tra operai, 
gru e cemento. • Questo di­
mostra - ha detto Marisa 
Merlini che lo ascoltava sar­
casticamente - che lei. caro 
giovane, è negato per l'Arte 
in quanto, una cosa, quando 
sì ama, non è mai brutta o 
perversa ». 

Le scampagnate. COS1!tta 
Greco, Elena Varzi e Raf 
Vallone si sono recati in sa­
na 'gita domenicale a Sora, 
ivi ricevuti dal signor Sene­
se e dal Sindaco Petricca, 
già Podestà del luogo, in 31-
tri tempi. Ai simpatici attori 
sono state offerte otto cara-

La letterina, che non ·fini­
sce qui, e che ho trovata al 
Teatro Olimpia, non è firma­
ta: ma l'origine è indubbia. 
Visto che il mit-tente prende 
cosi a cuore le sorti pubbli­
citarie di un povero C3,Qe, de­
ve trattarsi, è chiaro, di un 
collega. Del cane. 

Luciano lamo 

melle di menta, sei biscotti 
al miele, gazzose e cartoline 
con visione delle strade prin­
cipali del simpatico paese. 
Sono stati eseguiti anche 
canti. 

Tra le nuove pu.bblicazioni 
d~gna ~ considerazione la ri­
v.lsta Cme Ars organo uffi­
CIale del C.tC. organizzazio­
ne d i nat~a .cinematografica 
c~e pubblIca mteressaILti vol­
ti d el cinema i quali ' sono 
presentati dalla didascalia: 
• Ecco un provinato dal 
C,I.C. ' . !ùcuni volti di questi 
provmatt sono veramente di 
una tale forza espressiva che 
ha fatto cadere in deliquio 
una mia ve<:Chia zia che ha 
ta"lato: • Allora li hanno tro­
vati gli assassini di Ned,da 
Calore!! ' . Segnaliamo questi 
~()1Jin.ati ai registi a forti 
tmte neorealistiche che go­
dranno intensamente a que­
ste visioni e inneg:geranno al­
la dea Ragione cantando a 
~uarciagola la Marsigliese. 
DIamO alcuni titoli di artico­
li che allietano la bella rivi­
sta diretta da Nino La Mac­
chia e da Nino Cacia: • Alla 
caccia degli ignorantisti . -
• Una caterva istrionesca 
s'è trasferita arbitrariamente 
dall~ macchietta del palco­
sceruco al se,ducente mirag­
gio della luminosità dello 
schermo . - «Dietro la fac­
ciata - Rubrica d'impianto 
stabile che intende applicare 
una specie di lente corretti­
va, sotto forma di stralcio e 
commentino, a fatti e feno­
meni del campo cinematogra_ 
fico che saranno via via de­
dotti dai rispettiVi organi 
di informazione pUbblicitaria, 
per essere posti sotto l'occhio 
attento od ingenuo dei let­
tori di questa rivista ». Singo­
lari giudizi sono espressi su 
varii cineasti. 

Una Idichiara.zione. Rossa­
no Brazzi è convinto che la 
sua migliore interpretazione è 
quella offerta nel film L'in­
giusta condanna diretto da 
Giuseppe Masini. 

I . trastulli. :Nino ·Misiano 
giocando a • cecarella . con 
Bruno Del Vecchio ha per­
duto anche la cravatta. 

La moda. Da quando Fran­
cesca Bertini si è fatta fo­
tografare nello stu.dio di ViI­
loresi, il noto fotografo è let­
teralmente assalito da turbe 
di vecchione impazzite le 
quali vogliono farsi fotogra­
fare in pose audaci adorne 
di veli leggeri. incuranti di 
busti e di ogni più elemen­
tare difesa contro l'in conte­
nibile avanzata di chili di 
carne che rotolano sinistra­
mente a valle. 

Al suo terzo comunicato 
la Vides Film, produttrice di 
Vecchiq Regno seguita ad 
ignorare il nome del regista. 
Evidentemente i produttori -
gente previdente e cauta -
temono le rappresaglie del­
l'Impero Austro-Ungarico. 
~ ora le notizie ~ampo. 
Lmda DamelI, dI ritorno 

dall'Italia, è stata scritturata 
da una CR~a americana per 
un film in costume. Contra­
riamente a quanto si potreb­
be pensare, il film non sarà 
in costume adamitico, ma in 
costume del '600. 

Cinque donne sì dividono i 
cuori degli uomini d'Ameri­
ca. Nell'ordine: Ava Gardner 
- Marilyn. Monroe - Gloria 
Van Deewel - Julie Wil!:on 
ed Eva Gabor. 

L'attrice Jean Wallace e il 
suo nuovo marito C<lrnel 
Wilde hanno avuto l'autoriz­
zazione dal Tribunale ad 
adottare e pren.dere in cu­
stodia i due figli che Jean 
aveva avuto dal precedente 
marito Franchot Tone. Resta 
da stabilire chi prenderà in 
cu~todia l'ex marito. 

Giunto a Roma, per inter­
pretare II tesoro d'Africa 
l'attore americano Humphrey 
Bogart. A Ciampino l'attore 
è apparso con berrettino e 
cravatta a farfalla, aria stan­
ca e moglie. 

Nuovo astro del firmamen­
to di Hollywood; si tratta del 
giovane attore Dale Robert­
son, il quale sembra sia de­
stinato a prendere il posto di 
Tyrone Power. 

Nuova stella ~er Ali Kahn. 
Non si fa ormaI che un gran 
parlare in tutti gli ambienti 
mondani e cinematografici 
della Costa Azzurra, della re­
lazione fra Ali Kahn e Gene 
Tierney. Tutti sono convinti 
che l'attrice di Hollywood, 
prima o poi sostituirà Rita 
Hayworth · nel cuore del 
principe. 

Pago 15~ 

SAPONE 
ZIGNAGO 

rwn promesse illusorie ma qualità 
concrete 

Errol Flynn è stato ;dimes­
so dalla Clinica internazio­
nale, dove era stato ricove­
rato a causa di un attacco di 
itterizia. Errol Flynn, che è 
completamente guarito, è a 
S aint Moritz dove trascorre­
rà una settimana di riposo 
prima di riprendere il suo 
lavoro a Napoli, nel film Il 
Maestro di Don Giovanni. 

La dinamica iFulvia Fran­
co è di nuovo a Torino per 
prelJ1;lere parte al film Ber­
toldo, Bertol.dino e Cacasen­
no. Ru~lo della bella Fulvia: 
Ortensla. 

Durante il .periodo delle re­
cite al teatro Quattro Fon­
tane di Roma, Diana Nava 
- detta • ,la rosci.a . per il 
colore dei capelli tizianeschi 
- ha ricevuto un magnifico 
mazzo di rose dal torero Ma­
rio Cabrè,.già rivale di Frank 
Sinatra nel cuore pi A va 
Gardner. 

A Terni, in e<:Ce:r.ionale an­
te prima, è stato presentato 
al cinema Modernissimo Cro­
naca di un delitto, il film di­
retto da Mario SeqUi con la 
consulenza di Francesco Car­
nelutti. Tra gli intervenuti le 
mag~iori autorità della Pro­
vinCIa, raP,I~resentanti del­
l'Agis e dell'Anica e persona­
lità del mondo culturale e 
cinematografico. Particolar­
mente festeggiati, fra gli in­
terpreti del film, -Linda Sini, 

, 
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, 
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, 
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Franco e Antonio Nicotra, 
Saro Urzi e Carlo Hinter­
mano 

Anna Magnani ritorna in 
Rivista. Ha firmato con il suo 
vecehio amministratore Pa­
storino il contratto che l'im­
pegna per quattro mesi. 

Questa poi è l'ultima. 
Lucia Bosè, prima di par­

tire da Parigi, dove ha gi ­
rato alcune scene di un film, 
e ritornarsene a Milano, tele­
fona a Sacha GUitry per sa­
lutarlo. • Come viaggiate? 
le domanda il celeb1:e com­
mediografo. • In aeroplaRQ,­
maestro ». • Dio mio! Siate 
prudente, ~ soprattutto non 
correte troppo • . 

Questo invece è il tele­
gramma: si prega la folle te­
nutaria dell'Ufficio Postale di 
via della Frittata n. 74 di 
voler indirizzare queste po­
che parole al tenutario del ­
l'Agenzia Matrimoniale di 
via dei Sospiri 34: • Per at­
trici di foTte temperamento 
urgo. no! scopo m.a.trimonio, 
stallten, cottivatori diretti 
manovali e m.a.ni scalchi. E' di 
moda ». 

Giusepp e Perron. 

• Carol Reed è giunto a BecJino, 
dove curerà la prepa~azione del 
suo prossimo fi lm, che verrà am­
bientato in quella città. 
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Jacques ~rnas è U prota,gonista ' dtl film « Dieci canzoni d'amore da salvare » (Tragedja di una vita), diretto da Flavio Calzavara ed interpretato anche da Brunella Bovo, Franca 
Tamantini, Enrico Viarisio, Luigi Pavese, con Nilla PizzI. Gioo Latilla, Franco Ricci e Giacomo Rondinena. · Produttore ed Organizzatore Generale I D. Silvestri (Urania Prod.) 

Il,UfWi 

GLI ULTIMI Il REVIVALS ,. 
E pes.siamo ad tln panora­

ma d .sco-:r"fico, breve, per 
esigenze d. pazio. 

I Rockll Muuntain 01' Ti­
me Stolllpers hanno inciso per 
la • Musi.;» altre sei facciate 
che stanno a con fermare il 
giudizio favorevole da noi già 

DI PIERO VIVARELLI 

espresso sul loro conto. Di 
queste incisioni vi segnalia­
mo particolarmente Jeanie 
With The Light Brown Hair 
(ML 2099), un vec.::hio tema 
di Stephen Foster, il popolare 

Carry Me Back To Old ViT­
giny, ed High Noon, il motivo 
base cioè del film di Zinne­
man Mezzogiorno di fuoco. 

La History oi Jazz ci pre­
senta due nuovi dischi nei 
quali vengono presentati due 
complessi nuovi per le eti -

chette italiane: la Luwatters 
Yerba Buena Jazz Band ed i 
Smitl~ Jubilee Singers. 

Gli oramai ~lassici motivi 
del Muskrat Ramble e di 
Frnnkie and Jonny (HOJ 36) 
servono di presentazion'e a Lu 
Walters .• Yerba Buena • dav­
vem quella della sua .band 
stando a queste incisioni. 
Quella di Watters. per chi non 
lo sapesse, è una delle più 
popolari formazioni revivaL 
degli Stati Uniti alla quale 
non manca nè freschezza, nè 
tecnica, nè istinto solido e si-

curo. Non si può certo dire 
che i musicisti della Yerbn 
Buena ricalchino pedestre­
mente le orme dei grandi del 
passato. Tutt'altro; essI ama ­
no evidentemente lo stile tra­
dizionale ed inseriscono le lo­
ro personalità in quella che 
è la corrente più valida ed 
autentica della musica jazz. 
Quanto agli Smith Jubilee 
Singers, con Nobody K nows 
The Trou.ble l've Seen ed 
Eyes l' Have Not Seel1 ci so­
no partkolarrnente piaduti. E 

non paia eresia il ilire che il 
ptimo peuo valI' quellO no­
tissimo di Arrnstron ". Il pre­
~o maggiore ci pare va(la ~!­
cercato nella 101'za selva, ~:~ 
e . suggcsli \"a dei loro ' OrI 
SIamo lon tani dagli arrang l3 

menti ricercl1li e così ~pess' 
caramello,i dci vari cori d i 
spirituats che troppo spesSO 
abbiamo ascoltato. Qui tutto 
è più primitivo, più genuino 
e di conseguenza più sincero 
e più valido. 

Pie ro Vivarelli 


	pag.1
	pag.2
	pag.3
	pag.4
	pag.5
	pag.6
	pag.7
	pag.8
	pag.9
	pag.10
	pag.11
	pag.12
	pag.13
	pag.14
	pag.15
	pag.16

